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Firenze, 25 febbraio. 


I PROVVEDIMENTI DI FINANZA —* 
Pochi giorni ci separano dalla riunione 
del Parlamento .dall’esposizione finanzia- 
ria dell'on. Sella. Ma sebbene pochi, ei 
conviene di non lasciar .che. trascorrano 
in mezzo alle dubbiezze ed alle perplessità, 
che alcune notizie’, «divulgato da. qualche 
diario, potrebbero initertenero. 

Noi non crediamo opportuno di entrare 
per ora nel mérito dell’operazione di cré- 
dito, combinata dall’on. Sella con la, Banca 
nazionale. Perchè avrebbesi a. cominciar 
ora una discussione, che riuscirebbe pro- 
babilmente ‘incotbpleta, ‘tirancando molti 
schiarimenti che ci paiono necessari @ 
renderla istruttiva © proficua ? Hl desiderio 
di cogliere in fallo i) ministào: della finanza 
e la speranza di poter dare all'opinione 
pubblica ‘ti tndirizzo conforme suzichè con- 
trariò. alla loro politica, hanno forse trasci- 
mat) parecchi nostri confratelli a. rompere 
gli indugi ed. attaccare: degli accordi, che 
solo imperfettamente corostono; ma ab- 
bastanza perchè potessero gitidicarli ‘sotto 
il vero loro. aspetto, se l’impazienza della 
lotta. non'ayesse loro impedito d'esantinarli 
con. calma . di giudicarlì con'imparzialità. 

Non ci-ha 0) ione: «di credito, per 
quanto îfigegiiosimente’ architettata, clie' 
non offra appiglio alle critiche ed a’ bia- 
simi.. Però se..vuolsi.che questi biasimsi e 
queste. erîtiche' producano’ qualche effetto; 
importa di fondarli sopra una nozione 
esatta non solo di essa, ma delle circostanze 
nelle quali è ‘stata stipulata. Il che siguifica 
che. conviene considerarla.così iù sò, stessa 
come ne’suoi: rapporti ,con . le. operazioni 
precedenti; con le: condizioni presenti del: 
Tesoro e del'‘oredito pubblico’, «col disa- 
vanzo del bilancio è con lo. stopo, che sî 
vuol raggiungere. I giornali. che hanno 
avuta tanta fretta di.censurare:gli: accordi. 
cor Ja Banca nazionale; hanno essi. intra» 
prese’ codestè' iidagini* è compiuto: code: 
sto lavoro ? Tutti sì formarono ad alcune 
condizioni. dell'operazione, .le..qualì. non 
temono. di certo un..wigoroso .attacco;. ma 


| indirette esi darà stabile assetto all’ im- 


cune manifestazioni di giornali e di par- 
titi. 
Egli è ..per questo che.ci è sembrata 
assai; ridévole- la' notizia: letta in alcuni 
giornalî, che gli accordi tra il ministro 
della finanza è la. Banca nazionale sono 
Vorbali 6. niùna convenzione è stata fir- 
Mata; per.lasciar intera libertà alla Banca 
di. ritrarsi, sele: pare conveniente, ed al 
ministro ‘di studiar qualche ‘altra combi: 
nazione, ove Vegga l'opinione del paesé 
ostile a. quella da lui stabilita. 

Bisogna: proprio non conoscere l’onore- 
Yole Sella; per supporre che:stringa degli 
accordì per infrangerli al ménomo osta: 
colo che gli si pari dinnanzi, è che possa, 
con. una, disinveltura, pur troppo assai 
comune a’ nostri giorni, ma punto com- 
mendevolo; passare dafuna ad altra ope- 
razione dî credito, ‘come se si trattasse 
della cosa più indifferente del mondo. 

Nonpretendiamo di asserire che l'on. Sella 
riguardi.l'operazione di finanza: come:parte 
d’unintero: sistema; ‘noì ammettiamo: che 
sia tito spedignté ed iù ripiego per 
provvedere alle più urgenti necessità, in- 
tanto che si. curerà. il riordinamento ‘del- 
l’amministrazione. delle imposte dirette ed 


posta del macinato. Ma anché'conie sem- 
plico: Tipiégo ed espediente, non sì deve 
far divorzio dal senso comune, per cre- 
dere che un ministro non:ei rifletta molto 
prima . di. adottarlo; e.che adottato; sia 
pronto ad: abbandonarlo per abbracciarne 
un’ altro; che: gli fosse proposto: da amici 
o da avversari? 
è Nelle condizioni delle. finanze. italiane 
anche i più piccoli espedientis!richiedono: 
grave: studio: ‘e' lunga: mellitazione:; por- 
ciocchè' la leggerezza: e' la ‘precipitazione 
potrebbero ridurlé a tal partito, da rea- 
dere. vano ogni sforzo: per ristorarle. 
Laonde fa duopo: considerare. gli accordi 
intervenuti: tra il ministro» della finanza e: 
la Banca ‘come’ stabili, è non come tn 


semplice mezzo di consultare |’ opinione. 


pubblica. e..gl’ intendimenti. della. Camera. 
-Essì:50R0 6082 seria, che: seriamente: deb- 


|.bono* ‘esser ‘esamninati. Laî- discussione» è 
Vvancor precoce, tha presto si avranno’ tutti 


i documenti e tutto le, inforifiazioni ampie 


che:riguardate: da ‘un'lato anzichè: da ut |<g precise. che varranno a-dirigerla. Aspet- 


altto; possono sembrate mvno' convenienti» 
o troppo arrischiate. è 


Ebbeno!. Noi: abbiamo, fiducia che, fatta: |. 


l'esposizione «finanziaria! 6»srta una .di- 
scussione’ grave o'poriderata' nella Camera, 
molti giudizi si ‘correggeranno e gli uò- |' 
mibi politici faranno del complesso dei 


proyvedimenti,...6- però anche; dell’opera» | 


zione: intesa con la Banca; un apprezza- 
menito* assai} diverso da' quello' che si do-|' 
vrebbe prèvedere argomentandolo da al- 


- APPENDICE 


DA: PERINEO: FICARRA: 


tl fs 043 Pi 


Ha Cato 285; mattina.i 
Fri due: dà ‘partirdttio perle Piramidi: - 
Lo PiftmiaiY Magiéar A chè" mi fa'bat- 

tere%il' etidfé ect vidlanza* solo‘ u' profferirlà. 

E nòh mi par véto” di prottettvla' di° propo: 

sito... ,Ad ogni istante mi vado toecandò per 

suscita Goa 'v0 lt e te Wifoglo! 

il mid?’ Le" Piramidi 1... La vigilia* det gir 


— gii nomini, fi porno la, ti 

per'la' prima ‘volta in manò un fusile, l'alba 

dal ditte bite soll ri ‘mifero' cortimente* 

in taxitb' orgasmo; come mi 'mettono'ofa quelle: 
L Ratio 


an 


| vedere Stioubra. - 


Impressioni di viaggio! 


tiamiole;;;«chè saranno una':base: sicura» al 

giudizio: che» si avrà «a profferire: 

tratteremo 
QUISTIONI ECONOMICHE 


Il ministro di ‘agricoltura e commereio ha 
diretto al comm, Seialoia, vice-presidente del 
Consiglio d’industria e eommersio, la seguente 
lettera, riella quale. diseorre degli’ argomenti 
ai quali quel Consesso dovrabbe preciphamente 
volgere la sua. attenzione nella sua seconda 
tornata: Crediamo utile-di riprodurla, poichè 


Vorrei. poter volare per trovarmi.là, in un 
subito, al piedi di quei secolari monumenti, 
Ma, non avendo. ali, dovrò rassegnarmi. ad 


aspettare , che; siano, pronti. gli. asini por .trar 


sportare' colà, me e, gli. amici. , 

; E intanto; quasi eolla-febbre-jn_eorbo,,per 

compiere il mio dovere verso l’amieo Dina n 

sériverò sommariamente-le impressioni di ieri. 
Siamo stati, a, Roma sanza vedere il Papa; 

cioè, siamo. andati fino a Sioubra senza. poter 


Arrivati colla’ nostra earrozza... o. meglio, 
colla, «arrozza del signor Fortuné , innanzi a 
quel 60. luogo di. delizie ,, dopo. una 
«buona ora di corsa sotto un.lungo ed, opbrege 
“gialo, viale, d’acacie e di sieeomori che. ricorda 
le nostre Cascine, abbiamo. trovato le porte 
«serrate, E quattro o cinque, eùnuchi , che lg: 


‘sustodivano, a, guisa' di. cerberi,, temendo forse, 
‘,ehe,.noi volessimo prenderle d'assalto, ei ven- 
ne: ineontro, e con voeè agitata e sbraecian=, 
‘esi 


come ossessi, ei. andavano gridando : 
ni "Sion EVjoum harem... Hofch! Hoc 


Non: durano molta fatica a‘ comprendere 
dg È COLA 
dell'Aaremmavevano ierî, la libertà di eircolare 
Pal giardino, e eiò naturalmente bastava, par- 


chè le signorie, nostra, essendo di, genere ma-' 


sSchila,, non yi potesserò entrare... .-.. _ 
Mafisch-è para più.si sente: ripe, 


riguarda cose che toceano molto da vicino gli 
interessi della produzione e il nostro assetto 
cconomieò : ) L 


Stimatissimo. Commendutote; 


Lù ‘secotida tornata del‘ Consiglio: s'apre' sotto 
lieti auspici. La S. V. già conoboé come col gra- 
zioso consenso: de’ misi ‘colleghi déi Javori pubblici 
e delle finanze l'onorevole: Consesso vidde,crescere 
le sue attribuzioni negli argomenti che si riferi. 
scono. alle tariffe ferroviarie e coll’aggiunta degli 
viffici originariamente assegnati. alla Commissione 
dei valori per la Statistica del movimento com- 
mertiale. Il mio ondrevole collega dello finanze ba 
inoltre consentito di rimettere” all'esame del Cor 
siglio dell'industria é del commersio tntte quelle 
quistioni nelle quali ad'un fine finanziario è an 
nesso un interesso economico. i = 

Anche da questo semplice annunzio V. S. vedrà 
com importi sffrettare la canvodazione' dsl Consi- 
glio chiamato alla compilafione di nn proprio” ré- 
golamento che ne agevoli la distriburione degli 
ubi e del lavoro. 

Ma il compito che gli è più» specialmente. ser- 
bato in questa sessione è quello di aprire un )hr 
chiesta sulle condizioni dell'industria e del com- 
mercio, che possa venire in aiuto al Governo pal 
Parlamento, allorchè occorrerà:di RL, Jé con-. 
|: venzioni commerciali coi governi esteri allo. spirare 
dei trattati in vigore. 2 

Giù il Consiglio può‘ préseittire' chie il' dipartié 
metto; del’ quale‘ ho'l'oriore di presiedereile sorti, 
nos pud' dipartirsi! dal professare' il' pri della 
più ampia libertà. 

Non v' ba: nulla di più vero. ‘e’ di. più. fesondo 
che le massimo della scienza. Ma le vengono spesso 
predicate senza frutto e anche con danno, quando 
non si donsidetano alibastanza i falti e non si tien 
conto abbastanza delle circostanze concomitanti’ ed 
accessorie, le quali obbligano nella pratita' appli- 
cazione ‘av qualche ‘temperamento. :Il'libero, scambiò; 
e' la libera concorrenza vennero in astratto accel: 
tati dai popoli più civili, ma poi ogni nazione pro- 
cedette fin qui in questa via a mano a Maho cori 
alctine* ristive rofi antora sciolte completamente 

Nei trattati‘ dî comimereio; pet’ niddo d'esempio, 
la portà' vente” speria ‘ròn’senza cautela’ e sulle 
itaportazioni: sopratutto maritenuto' un'diritto: col 
doppio ‘titolo: di assicurare all’eratio un provento:e 


Lo stabilimento* delle. tariffe convenzionali. fa în- 
somma in ogni occasione, una partita di scherma 
più.o meno abilmente ginocata fra i governi, in 


a chi accordasse il favore di equivalenti corites-" 
l‘sioniî. Nè è'da credere” che' a codesti atti solenni 


trappesate? in' casa* propria e'nell'altrui lè’ condi- 
zioni speciali d’ ognì industria. e le: perdite e' gli 
utili che; da+ogni rinnovazione potrebbero venirne: 

Il: governo: deve rimanere estraneo ai fatti del- 
l’industria;;‘il:smo ufficio è, che gli: esperimenti. si 
“producano; sinceramente . e;-liberamente.; ‘ecco nn 
‘altro. portato’ della sciedza, cui niuno, certo, vorrà; 
coniraddire ; ma intanto noi vediamo i governi dei 
‘popoli più liberi curare, incoraggiare e_ prémiare 

il disegno industriale ed in genere l'istruzione tet- 

‘nica, come” i ‘fondamiénti del‘ lavoro e della tic? 
chezza‘nazioniale; noi li vedi#imo prendersi parisiero 
del‘tirocinio pratico dell’ officina, dando sanzione 
legislativa. ai contratti ‘che: si stipulano ‘fravi: pa- 
droni; ed-i:garzoncelli.-operai; li vediamo ordinare 
‘inchieste sullo stato; delle industrie; favorire 0spo- 
sizioni, accordare;incoraggiamenti, fondare musei 
‘industriali, disciplinaré i trasporti ferroviari, per 
ciò che spetta aì regolamenti e alle tariffe ; acco- 
gliere in'un Codice dî commierciò le' disposizioni 
di sempre nuove agevolezze' e' guarentigie' per il 
mondo' ‘degli affari, 

Gli stessi uffici doganali convenne' renderli ae 
cessibili alle-nuove idee di' libertà, se pur si volle» 
conseguire l’istituzione dei depositi fiduciari e dei 
warrants, che rispondono ad altrettanti bisogni del 
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tere in Egitto, e che noi forestieri. stessi ri- 
petiamo più sovente quando ci troviamo. a'eon- 
tatto cogli arabi. Mafisch significano, nulla; 
non: seccare, vattene; va,al. diavolo: e. molte al- 
tra gonsimili «espressioni; è;;-insumma, una 
formola negativa, ;il eui,uso più. naturale; 0e-. 
«òrre quando, si; tratti di dir di, mo a. ehi 
chiegga.od, a ehi offra. All’ aceattoné «he. vi 
stmde la mano, se non, volete dar nulla. ri, 
spondete mafisch!. Dal boriechero.:che. vi..ofire 
la sua bestia, del merciainolo ambulante she 
vi yuol vendere,i suoi ninnoli e, v'iraportuna, 


una eerta; energia. ottiene immediatamente, .il. 
«sto. effetto. Aleuni: europei usano; per;»dare 
imaggior efficacia al mafisch, accompagnarlo. 
.eòn un ealeio ;..ma io spero,visino il giorno; 
in cui l’arabo' saprà far. sopprimere. quest'uso 
btutale. i 2 van I n 

La spiegazione .dataci da quegli eunushi, e) 
aVeva.persnasi senza stanto a ritornare@ne colle; 
piva, nel sacco,, quando sopraggiunse una hri- 
gata, di francesi. che cavalcando i boriechi loro 
con, una, certa earieaturà come:so fossero ear, 
valli, inglesi puro; sangue ,, e spronandoli,, al; 
galoppo, s’innoltrarono fin sotto al eaneello del 
giardino, .. ipod si i CACHE! 
i (Gli eunuchi ;ripeterono bansi anehe a.eoloro 
la! canzone, del mafisch .e dell’Rarem. sha ave- 
|\vano  poe” anzi, cantata a noi.,, ma, messieurs 
«let francais, senza prendere in considerazione. 


di guardare l’ interesse». delle! industrie: nazionali. {y 


cui le parti si propòsero di non concedere se non | 


sì addivenisse”senza' prima avete'stadiate e cose | 


vi liberate, eol: mafisch,,.. che. pronunziato ;.con., 


commercib; & chi è stafa dati così und: più: o menò 
larga soddisfazionéi. a 5 


Quando la. costrazioné déi porti ed ‘it servizio! 
delle: posto.@ déi telegrafisono fra gli attributi! dei 
governi, e quando dal buon ‘indirizzo di taliJavori 
© sérvizi.dipende:inigram parte la sorte delle in 
dustrio e-dei:cominerci; noî:noù sapremmo vera: 
Iente come possa nogarsi ’ ingerenza: dello Stato 
ache in alcune muterig d'ordine economico. 

Dal fiù qui detto ci pare adutique” chie risulti 
ampiamente giustificata l’azione del goverrio anche 
In queste: materie, la: quale’ azione: di certo non-va 
esageratà, ma vuol' essero contenuta neî limiti che 
gli assegnava il Romaguosi; di una gran tutéla"6 
di un'educazione generale: 

Se codesto intervento del governò nelle ‘cosè di 
ordine! ccoriomico ‘ha la sus giustificazione presso 
altri; popoli,;- diventa anolio più legittima ini Traliay 
doverl’itidustriz è al’suo' primo inizio e Miolti-sono 
i vizi del sistema da correggere, molte le latùné 
da colmare, molte le pratiche che meritano di es- 
sere accolte favorevolmente ed attuate, dove devesi 
provvedere.ai lavori-urgenti a porti: di màre, ché. 
siano in corrispondenza coi. nuovi, bisogni al mi- 
glioramento e completamento dei mezzi di comu- 
Bicazione chie tanto lastixtà aticorti a' desiderare, 
© infine presso alcune: provincie » alia riparazione’ 
delle: gravi iatture: toccato: in passato per: colpa'dei 
Tgoverni- stranieri: od' antimiazionali;* © 
‘ Ma: :dopò: questa: breve digressione; facendo: ri- 
torno: all'argomento «sopra' cuifimiporta' richiamare 
l'attenzione del Consiglio, all’ inchiesta industriale’ 
at A rispetto' ai' faturi ‘trattati di comufercio; 
trò, 


zione dei: nostri interessi economici, Presso tuite'1e 


\nazioni dei: due mondi siamo: in grado'di'fare l'ufs |: 


+ ficio» di: sollecitatori ‘e»prommovitori  di° liberth} va’ 
patti tuttavia che ogni nostra concessione?sià sé 
gnaja: da. equivalenté contedimento: da° parte: dei 


| governi esteri. Badiamo soprattutto che la: clatisota' | 


contenuta; in ‘ogni: convenzione’ commerciale: del’ 
tratiamento..dalla nazione! più fayorità poco’ giova* 
a' noi per le nostre spetialità dei: prodotti naturali? 
e industriali, in favore delle quali occorre invetè 
di concordarè: speciali stipulazioni,. Nè si riproduca' 
in alcun modo la disfotmità;»per cuiy»coficedendo 
pr: modo; d' esempio: ad'-una!-nagione= anche più, 
non, abbiano saputo'ottemere dalla stessavi vantaggi 
che)da.altrici-sono stati! consentitio 
Badiamo infine di tutelare i principii della li 
}bertà: anche-perchè la: principalissimà nostra indu? 
stria; quella dei trasporti, possa continuare’ a' iratne 
vitaced» alimento; 
Firenze, 23 febbraio 1870, 
CI Romina 
CASTAGNOLA, 


CORRISPONDENZA TALZANE 


Minano',:2&*fsbbraiò. “=22Vi ‘sarti nota al 
ebrto la quistione-sorta in:questi giorni: fra. i 
sottufficiali del presidio di Milano ed i} gior: 
riale l'Unità Italiana, 


II fatto. per. se stesso. mi par così poco: grave: 


johe non istimerei nemmeno opportuno dî rag | 
guagliaene.i, vostri : lettori; se» non sapessi per, 
«Prova che le quistionii di questa: natura;* pas” 
/sàndo di' bossa in:boeea.e di giornale imgior= 
rale, molto facilmenteringrandisconoie mutato 


aBpetio,: anche agli cechi. di: :colofò chsrmon | 


hasno alenn interesse «di: snaturarle: Perciò. ve 
ne «serivo.i particolari.che ho potuto conoscere 
e*n:siturezza intera. della’ verità; 

La quistione «è matavin: questi -giorni ;ma 
il'origine dei fatti che ne:furono cagione: risale 
a'qualehe. tempo addietro; A 

Da olire un mese.il partito d'azione aveva 


quel. vato, ;si'diedero..a.senotere fortemente il- 
xsincello sui eardini, quasi volessero abbatterlo 
di viva, forza. - 7 î 
aei poverireunushi:furon loro di subito in- 
torno per trattenerli,, ripetendo come anime 
disperate : SAT 
Mafisch1 «Mafisch! El joun barem 1- El 
doum harem}..... bo “aduresi DI 
(Ma. era coma. pariare. a” sordi.' Allora ere- 
demmo -opportuno, d’intervenire nella lotta:pro 
béno; pacis,; e. spiegammo a messiéurs.la ragione 
pèrchè non si poteva entrare; ma peggio che 
‘andar di notte! Le nosire parole furonocome 
olio gettato sulle: fiamme, e quegl’indiavolati 
sî ostinafono -più aecanitamente: a, voler en- 
trare, gridando che avevano. un firmano del 
vieerè, eh'erano irivitati del vieerà,.ch’orano 
‘francesi, che la France «sa far rispettare i:suoi 
figli, e molte. altre cose che avrebbero. destato 
le risa. degli eunuchi se avessero. potuto, eom:. 
PIRANO, e. che destarono in:noì, pietà e.di- 
spelto. .. 5 re 
Ma, l'affare, che. minagsiava di farsi tragico, 
si mutò di un -tratto;in comieo. per wn..easo 
fortuito. Mentre durava la contesa fraela France 
e l'Egitto, il cancello si aperse par lassiar, pas-. 
sare un barroesini ndotto a mano da un 
fi ellAB è ‘eaigo. pi $ dh 
Uno, degli, evi fr Ì 
‘Sella; aspettandò l'esito della questione, veduto 


puto doverle rinnovatel’espressione della' mia fsde' | 
stientifica,.che! cioè il priacipio' di' libertà” possa in |P 
Italia. costantemente allearsi ‘ad’ unar savia' costiiue |: 


riprésd'a' lavorard' sigretitttent' coll'intoristà 
SANE NA DIO SO AR 
ché cosa où lastisso trapelato. Si sapevi 
infatti di certeriunioni, in cui trattavasi, corné 
DL sempro, del'itiodò ‘dî rovesciate ‘il goverdòo & 
dei meziî più efliéàei a far piopagalida di 
pritidipii repubblicani rielle'file' dell'esettito ;. 
@ dicevasi cha intervenissero a queste riudidli 
aleuti militari di bassa forza. Se questo eta 
vero, è da eredersi ‘che ls autorità  militati 
sapassero in modo, positivo chè il mumnoro del 
compromeskì era tanto insignificante da non 
doversene prender pensiero, poche ou ricor © 
sero. nè ad ammonimenti, nè a minaccià, nè 
a misure preventive di disciplina, le quali ri 
velassero in. loro la menoma' apprensiona ri- 
guardo.alle conseguenze possibili del fatto di 
eni. correva la voce. 

Posto che veramente. aleupi. militari inter- 
venissero a codeste riunioni;, è facile. imma- 
ginare. a che fine: intendessero, di: servirsene 
coloro che. ve li avevano tratti, Avere per ogni 
Corpo, una 0: dus.o tre firme, da porre soilo 
a una qualunque dichiarazione, di prinsipii re: 
pubblicani, la quale, pubblicata dai loro gior- 
nali come dichiarazione di molti, compromet- 


leso 


ì doveva esser moto-di- certo» alle autorità mili- — 
tari, poichè qnalehe cosa sam'era sparso anche 
l'nel pubblieo. Poteva anche darsi ché le suto- 
rità avessero sulfodoràio.ché' codeste. dighiara= 
zioni sarebbero state firmate, poniamo il caso, 
da E. e da C. per la brigata Parma, da D. 
‘e dà G. pet la Digita” Aeqhi: (citiamiv’ queste. 
blettorg.a. caso), Contuttoeid,, messniio, di quegli 
n € asti .d' inquisizione. e di, sevizie, brutale »., 
con eui i comandanti di Corpovsogliono..in 
tali‘ occasioni -« spargere cib. terrore:»;. nella 
caserme, ressunò' di> quegli atti fu commesso: 
Le*voci* elio) evime sì solito:,: n: corseror:su' 
peî' giotnali ‘settàri 3‘ s0nv* sssolutaimente’ prive 
di fontfititatto-- Le" atttvriti? militari nin “mot 
stratono di avel' notizia “0° di dirsi” ponster' 
delle. dichiarazioni prima che 1a° 10%0 } pubbli: 
cazione re rendesse impossibile la trassuranza. 
Allora soltanto i comandanti di Corpo fecero 
comunicare ai sott’uffizistt* riuniti le dichiara 
zioni, o proglami, ehe; siv voglia. dire, stati 
pseritti e pubblicati in nome di molti di essi, 
slasciando loro ampia: libartà «dir; condursi. nel 
modo.che; avrebbero stimato. più :conveniente 
alla dignità propria e all’ onore del, proprio 
‘Corpo. Non so qual altro modo di procedere 
sar@bba' statò ‘più Iotit&no dî taesto dx cent 
riericinà préssfone* dibbiplitare: ©“ ‘* 
Lsott'uffiziali di-tutti i. Corpi, «»pontauea: 
menta:-facero quello. che. dovevano. {ren Lo.» 
stessorgiorno 4 41*Unità Italiana! dovette: publ 
bliéare' una' protesta dei sott’uffiziali» del 50°; 
e nèî' givtii* sttceessivi* le” proteste! dei’soit 
Sl de altri af) Fin] : 
repubblicati pulibireste ii lor 1 Sri 
Paol obi. dal 50 Todeto pubbIIEIAO ani 


aperto l’accesso, sprona il suo boricco per get- 


tarsi nel giardino...» ne 
» L'atto rent isfagge agli suutichi, i 
quali, O ig il campo dai la discussione, 
“si precipitano, sul temerario e lo raggiuagono 
mentre ata-Iolando col portiere, che tentà, di 
ndo, cancello, e" 
‘appuato Tigseito 


mentre 


ta introdursi fra i due battenti soschiusi, noi 


ie (che” 
cedere 


iforza: ed a. cavallo d'un, as rebbe stata: 
{088 Foppa rata e, tale da mettere sittosopra 
ixanghe la diplomazia. mordi di # 


seconda volta la propria” protesta perchè nella { Ed in seguito ad indicazioni date dall’ autorità 
prima pubblicazione l'Unità Italiana aveva s0- 
stituito un seguono le firme ai loro singoli 
nomi, laseiando così luogo a qualche sospetto 


sull’unanimità della protesta stessa. 


Le firme dei sott’ uffiziali del 49° furono 
raccolte da una Commissione appositamente da 
loro nominata. È da notarsi anzi che la prima 
Commissione. nominata, non rispondendo ab- 
bastanza sollesitamente alle loro intenzioni; 


essi la sciolsero e ne elessero un’altra. 


La protesta dei sott’ uffiziali del 18° fa, 


come le altre, firmata da tutti. 


I sott’uffiziali del 17°, dopo la prima pro- 
testa, ne fecero pubblicare una seconda re- 
datta in termini più precisi e più vivi. Nd 
pare, che di questo siano paghi, e vogliano 
dar orso al giurì d’onere che l'Unità Italiana 
aveva proposto per provare la validità delle 


firme, 


Dopo tutte queste unanimi, esplicite e riso- 
lute proteste, era da pravedersi,, còme av- 
venne infatti, che 1° Unità Italiana avrebbe 
modificato la forma e ridotto la portata delle 
sue prime asserzioni mutando i mollì in pi- 
recchi, che vuol dire pochi, e, ad uù bisogno, 
potrebbe anthe farsi passare per pochissimi. 
Nè solamente feeé questa mutazione; ma al 
primo obbiettivo del giurì eh’era di provare 
la verità delle sue asserzioni, finì col sosti- 
tuire quello più modesto di provaré eh’ essa 
ha agito în buona fede, lasciando gosì trave- | 


dere sin d’ora la possibilità dell’inganno. 


A tutto eiò sì aggiunga che sono arrivati a 
Milano otto sott’ uffiziali della brigata Modena I 
(quattro del 44° e quattro del 42°) per prote: | ———______01e________— 
stare contro l' Unità Italiana in seguito a pub- 
blicazioni della natura‘di quelle in diseorso; 
e ognuno eapirà che questo giornale non deve 
trovarsi molto soddisfatto d’ aver sollevato una | 
quistione da euiî gli fu forza ustire eon risul: ! 
tati tanto eontrari al:suo desiderio ed alla sua 


aspettazione. 


Questa quistione ha però messo in chiaro 
due buone eosa: la piena fiducia delle autorità 
militari nel retto spirito del eorpo dei sottuffi- | 
ziali, e la pronta unanimità con éui questo 
«orpo sa dar prova di metitar quella fiducia al- 


lorchè se ne presenta l’ocsasione, 


Tal riuseita hanno avuto sull’esereito le 
mene repubblicane nella città dove elle sono 


più costanti e più vive. pa 


P. S. L'Unità Italiana del 22 pubblica due ' 
protestò firmate dai sott’uffiziali dei due reg- 


gimenti AM e 42, firmate eon tutti i nomi, 
s'intende; le pubbliea senza commenti. 


IL CONCILIO ECUMENICO 


legga : 
Nella Congregazione generale del Concilio ecu- 
menico , tenuta nell’ aula vaticana la mattina del 


Santo l’Ill.mo e R.mo monsignor Doimo Maupas, 
arcivescovo di Zara. 


Sette oratori parlarono, e portarono a termine la | 
trattazione dell’ argomento che ebbe nelle ultime | 
adunanze occupati i padri, Altre.materie: relative.! 
alla disciplina furono distribuite e venne pubbli» | 
cato, in aggiunta al regolamento, un decreto di- * 
rette a render più spedite le discussioni nelle Con- ! 


gregazioni generali, 

L’ adunanza fu sciolta all’ una e mezza pomeri- 
diana. 
Le _10100m_tm_—mT______ÈkÉoo77@<@@ 


1 BANCHISTI DI NAPOLI 
Eteo, serive il Piccolo Giornale: di Napoli 


“del 23, le notizie’ ehe abbiamo sull'argomento 
all'ordine del giorno : 


Al momento di mettere in torchio ci si annunzia. 


l’ arresto del prinéipe di Carovigno e di San Se- 
condo. 

Jersera furono posti in libertà il signor Cacace, 
come falsamente iniputato d’essere cointeressato 
nella Banca Nicles, ed il signor di Zazzo per. lo 
stesso. motivo. Sono-state anche poste in libertà 
due; delle tre signore arrestate ieri in seguito alla 
curiosa scoperta delle 80,000. lire. 

Per ordine dell'autorità giudiziaria stamane è 
siato arrestato il signor Andrea de Magistris, ac- 
accusato di essere agente della Banca Schioppa. 


_—rr————————_——__—____É_ 


I franeosi ripresero tosto la via del' ritorno; 
e noi non avendo di meglio a fare e lieti di 
non essere arrivati fin'là proprio per nulla; 
avendo assistito al piacevole spetta:olo del do- 
rigco fra due baltenti, non tardammo a se 
guirli. 


come già dissi — eol, nostro intetvento all’O 
pera, e siceome il eartellonie redatto in fran- 
cese per la circostanza, antiunziava specfacle par 
ordre, l’abito nero e la eravatta bianea ‘erario 
di rigore. D'altronde il teatro è di proprietà 
del Kedive; e ìl padrone ha diritto ‘di pre- 


serivere in quale abbigliamentò egli’ intende’ 


ricevere i suoi invitati; e «hi non vuole ani- 
darvi, se ne stia a easa. 

Più ehe dello ‘spettaeolo, vi parlerò del'taa- 
tro, come di cosa che interessa maggiormente 
l’Italia, sebbene italiane siano ‘atiche le ‘due 
compagnie ‘di eanto @ di ballo, e l’orehestra. 

Il Teatro dell'Opera sorgeìn mezzo al vasto 
parco dell'Esbakiich, ed accanto al Thddtre 
du Vaudeville, ed all'Ippodromo. Sette mesi fa, 
ove ora eanta Nandin, non eantavano che i pas 
seri sui rami frondosi de’ siceomori. Il Kedive 
voleva avere un teatro di musica par le festa 
d’inavigurazione dell’Istmo ; si rivolse © quindi 
agli architetti francesi che avevano eostruito 
l’Ippodromo e il Vaudeville.: Masi era già'in 
aprilé, .e quei signori non ‘eredettàro sufi: 

ite' il tempo aeeordato per condurre a ter= 
mine il lavoro. 


commesso un furto considerevole di oggetti 
preziosi he fueevano parte del tesoro ‘della 
eattedrale di Toledo, senza che si siano po- 
tati seoprire i ladri. I eanoniei avevano rifiu- 
tato sino a quel giorno di eomparire davanti 
alla giustizia. Per @ostringarli all’ obbedienza 
‘imposta a tutti gli altii eittadini, sabato seorso, 
di buon’ora, i dintorni della eattedrale furono 
direondati dalla polizia, e questa arrestò e con- 
dusse in prigione tutt’ i eanoniei , a misura 
che si presentavano per assistére agli uffici 
religiosi. Il giudice ‘ricevè allora le loro di- 
chiarazioni, e verso le nove di sera essi furono 
rimessi in libertà. » 


« Questa Commissioné , che potrebbe divi- 
dersi în Sotto-Commissioni , procaderebbe ad 
un’ inchiesta presso le pubbliche amministra- 
zioni ed all’infuori di esse; essa ricercherebba 
nelle Costituzioni dei presi vicini ciò «he po- 
trebbe esservi di applicabile al nostro ; essa 
raecoglierebbe i doeumenti atti ad illuminare 
le sue diseussioni, a presentare sotto il suo 
vero aspetto il gran problema della decentra- 
lizzazione ed a prepararne la soluzione; infine, 
essa eoordinerebbe il risultato delle sue rieer- 
che in unò o più rapporti che enumererebbero 
in dettaglio le riforme da eompiersi. » 

La Patrie serive: 

«Un dispaccio da Berlino ei anuncia che 
il sig. di Perglass, sueeessore probabile del 
sig. di Hohenlohe, dovava esser ricevuto in 
udienza partieolare dal re di Prussia, presso 
il quale egli è acereditato dalla corte di Baviera. 
Egli partirà quindi per reearsi a Monaco e 
coreare di mettersi d'aetordo eol rè. Si assi- 
cura che questo diplomatieo rifiutò per due 
giorni il posto difficile ehe gli & offerto, e 
che non aecetterà definitivamente se non nel 
easo in cui non si potesse trovare un’altra 


iquestrata grande quantità di cremore di tartaro, 
valutata L, 40,000, di pertinenza della Banca 


Tl7 Roma” diXNapoli del: 23 ‘eorrante; serive > 


Nel momento di andare in macchina ci perviene 
la notizia della dichiarazione del fallimento Scilla, 
e diamo un sunto della sentenza; come meglio è 
riuscito raccoglierlo colla matita, mentre si pub- 
blicava al tribunale di commercio : 

« Il tribunale, visto l’ufficio del procuratore del 
Re presso il tribunale civile e correzionale qui se- 
dente della data del 20. volgente mese; nonchè 
l'allegato rapporto del sostituto procuratore del Re 
delegato ad.assistere l’istruttore incaricato del pro- 
cesso contro le così dette Banche-usura del 20 
detto mese, relativi a Guglielmo Ruffo-Scilla; 

« Attesochè, a prescindere dalle assicurazioni 
dell’accennata autorità, è reso oramai di pubblica 
notorietà il fatto della cessazione dei pagamenti 
per parte del detto Ruffo-Scilla, che ha prodotto 
grave pregiudizio agli interessi di gran numero di 
persone e suscitata la generale indignazione : 

« Dichiara il fallimento per pubblica notorietà 
del nominato Guglielmo Ruffo-Scilla e fissa 
la data della cessazione dei pagamenti al 1 


(Corrispondenza particolare dell'Oruaone) 


ParIcI, 22 febbraio. — Il conte Daru, nel 
thomento in cui scrivo, ha ottenuto un vero 
trionfo. Il suò distotso purva frutto di pro- 
fonde convinzioni, onesto e liberale. Esso pro- 
dusse tanto maggior impressione inquantochè 
quello di Giulio Favre ieri era parso lungo, ed 
a’suoi eorreligionari politici troppo moderato. 
Questa moderazione fa si che la stampa dina- 
stiea ereda possibile, a telmpo opportuno, l’in- 
gresso del signor Giulio Favre negli affari, e 
che la sinistra lo consideri quasi come un tra- 
ditore, loeehè del resto l’ estrema sinistra diee 


« Convoca pel giorno 8 marzo i creditori per 
la nomina dei sindaci definitivi e per la forma- 
zione dello stato dei creditori presunti; 

« Delega il presidente Pasqualoni per lè proce- 
dure del fallimento ; 

« Nomina sindaci provvisori della fallita i si 
gnori: Girolamo Maglione, Giacomo Forquet, Fe- 
derico del Re, Roberto Savarese, Pietro Perez- 


€ Tutti a Berlino eredono chs il governo 
prussiano sia segretamente immischiato negli 
avvenimenti che sueeedono in Baviera, e che 
il principe di Hohenlohs è sempre stato d’ae- 
eordo eol sig. di Bismark. Questa . situazione 
inquieta in Grmania .il eommereio e gli 


Il suceesso del signor Daru diventa assai 
utile al ministero, ma iù fin de’ eonti, noti ne 
aveva bisogno per tenersi in piedi. Soltanto il 
presente gabinetto è possibile per lungo tempo. 
L’imperatore, assieurasi, lo sopporta eon grande 
iinpazienza, perchè rimpiange il potere perso- 
nale. Il gabinetto nòn è l'ideale del centro 
sinistro, è nqppure della sinistta, è méno 
ancora risponde ai voti dell’ estrema destra; 
tha è; per eosì dire, tenuto in equilibrio dalle 
diverse pressioni, dei partiti, e fino allo seio- 
glimento della Camera (che oggi è impossi- 
bile) sarà il solo gabinetto che potrà servir di 
legame fra tutte le frazioni della Camera, non 
esserido nè abbastanza liberale per spaventare 
gli. uni, nè abbastanza retrogrado per. provo- 


Il Cittadino di Trieste ha il s:guiente tele- 
gramma da Monaco, 22: 

« La crisi ministeriale continua. Pare che 
il conte Pergler di Perglas non possa aeeor: 
darsi sul programma degli altri ministri. 

< Dicesi che, non riuscendo il conte di Per: 
glas; il ro richiamerebbe Hohenlohe. 

« Oggi ineomineiarono le elezioni suppletò- 
rie dei deputati di Monaco. Si assieura ché il 
partito progressista riuseirà vineitore. » 

Un dispaceio da Dublino, 24 , reca che in 
quella città è. stato assassinato un uomo sulla 
pubblica via. Si suppone che. quel delitto sia 
stato commesso da un feniano. 

La Gazzetta d’Augusta del 22 dichiara, re: 
lativamente ai provvedimenti adottati a Roma 
contro pretesi eorrispondenti, che questi prov- 
vedimenti non eolpiseono menomamente la fonté 
delle sue informazioni sul Coneilio. 


Scrivono da Madrid 


{&L'on. Alessandro Rossi prendeva commiato 
da’suoi elettori col seguente manifesto : 


Agli elettori del collegio di Schio. 
| Chiamato dalla fiducia del governo di S. M. il 
Re d’Italia a sedere nell’aula augusta’ del ‘Senato, 
\ sento un vivo dolore a staccarmi da voi. che per 
{ due volte con voti quasi unanimi. mi confidaste il 
mandato di vostro rappresentante alla Camera elet- 


Che se.la vostra benevolenza ha potuto accon- 
tentarsi, della. mia buona volontà: e delle- poche mie 
opere in queste due. legislature al Parlamento na: 
zionale, egli è certamente perchè voi avete ricono- 
+ sciuto, come riconobbi io. medesimo , quanto: una 
grande operosità alla Camera fosse: inconciliabile 
coi molti ed assidui doveri chela mia: qualità d 
industriale. m’impone. 

Ed, ora che. il governo di 8, M; eleva; un figlio f: 
i del lavoro al più alto grado cui: possa ‘nei jnostri 
ordini politici aspirare-un cittadino; il mio pen- 
| siero ravvisa con gratitudine nei: ripetuti vostrì 
suffragizla/ prima origine?dell’ 


Dal resto, fu generalmente approvato un 
provvedimento preso testà per attribuire ai 
magistrati li cura d’assieurare il ruolo delle 
promozioni per mezzo d’ una Commissioné. 
Inoltre verrebbe ristabilita la Camera di Con- 
siglio per le dichiarazioni dello stato d’aceusa. 

L' istruttoria della congiura eontro la vita 
dell’imperatore ‘continuà, senza che sì sappia 
a che cosa possa riuscire. 

In seguito al trionfo del sig. Darù è beri 
dubbio ehe il. sig. Ollivier prenda la' parola. 
La vittoria del ministero è assicurata, giae- 
chè non avrà eontro di sè che trenta voti 
della estrema sinistra. L’estrema destra voterà 
per lui, peréhiè è il solo: mezzo. d’impe tire lo 
stioglimento della Camera. 

La questione del Coneilio diventa grave pal 
governo, giacchè l’ Inghilterra, che non ei 
vide mai di buon oechio a Roma, e ehe inol- 
tte è esasperata dalla tendenza de’ suoi ve- 
.Stovi (elie sono i più fariatiei), fa al governo 
itnperiale: serie rimòstranze sulla protezione 
concessa dalle: nostre. armi a dottrine’ contra- 
rie alla libertà di coscienza @ a tutte le idee 
moderne. Il eonte Daru alla sua volta ha fatto 
delle rimostranze a Roma, Il signor de Biust, 
per mezzo del suo ambastiatore presso la Sanita' 
Sede;-ha fatto: presenti‘a quest’ultima ‘gliim:’ pi 
barazzi  che-sorgerebbero pel:governo austriaco 
dalla proelamazione del dogma dell’infallibi- 
lità. Per eonseguenza esisto una pressione 
quasi'unanime delle potenze eattoliche per ot- 
ténere!che quel dogma non vetiga proclamato, 
0! almeno: si proroghi-il Coneilio: Aleuni; che 
si eredono ben informati, assisurano ‘che l’in- 
fallibilità verrà proelamata, ma senza anatema 
Dèr chi non vi erede. Si ‘lascerebbe libera, a 
questo riguardo; la coseienza de’ fedeli. Que- 
sta sarebbe una ritirata bell’e buona. 

Le passioni sono assai violente’ a Roma. 
Monsignor Wieart, veseovo di Lavah, ha seritto 
di là ‘ad'‘un giornale della sua ‘dioeasi, La Se- 
maine religieuse, una diatriba (clie venne pub- 
blieata) contro monsignor Dupanloup; ehe vi 
è trattato come il più abbominevole pagano. 
Si annunzia dai confini spagnuoli la pros 


x 47.z all’ Indépendance 


« Decisamente i earlisti si ostinano a voler 
intraprendere una nuova campagna, ed i loro 
| progetti devono esser posti immediatamente 
in esseuzione,. se si giudica dai provvedimenti 
adottati in.tutta fretta dal governo. Rinforzi 
abbastanza considerevoli. furono ieri inviati. in 
Navarra ed in Catalogna, e iersera cireolavano 
voci molto strane sulle disposizioni degli uf. 
ficiali posti alla testa di' quei rinforzi. 

« La nottà seorsa la truppe della guarni: 
gione di Madrid furono eonsegnate nelle loro 


onore ‘cheJmii è con- 


Quest’ onore irradia manifestamente’ l’intàro col: 
| legio, che: è centro patto di ‘attività industriale; 
i A | nel, tempo istesso chev al: vostro: antico deputato’ è 
10 ida lisi bia aliizzle. egli pi 1 Serata ia eil ii 
ancor gli rimangono: al’ miglior bene: del’ nostro' 


Vi ringrazio dunque: nuovamente; e: col progré- 
trascorso martedì, celebrò la messa dello Spirito | dire-degli.anni io manterrò illimitata 
rezza nell’ avvenire politico e nell’ avvenire econo« 


Schio, 18:f6lbratd 1870, « Si teme sempre una. sorpresa che faceia 


sadore la cittadella. di Pamplona nelle mani 
dei earlisti ;. un. ordine del giorno in data di 
iéri' l’altro costringe gli ufficiali a rimsnere 
sempre in easa‘, ed uno di loro: deve' perlu- 
strare tutt’i: punti della» città; di. giorno eome' 
di notte. Al-primio sintomo di' movimento; egli 
dovrà recarsi alla‘ cxsirma più vieina, mettersi 
alla testa dî quaranta ‘uomini e' rétarsi a pren 
dere gli ufficiali, per seortarli sino ai loro 


già deputato del collegio di Schio. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Corriere di Francia è sempre in ritardo: 

Leggiamo: nella Patrie dél 23: 

« La Commissione extra-parlamentare,; che 
deve studiare un progetto di decentralizzazione 
amministrativa, è stata istituita sul rapporto 
del :ministro' dell’interno; approvato dall’im- 

itore. Essa si eompone di’ 48 membri, 2 
etari @9 segretari aggiunti. 
« Come si era già annunciato, essa ha per 
presidente il sig. Odilon Barrot. 

« Questa Commissione inizierà una grande 
inchiesta interna ed estera; sui bisogni del 
paese, sulle riforme desiderate o già pratieate 
e' preparare un rapporto per: sérvire di base 
a' delle: leggi .chedecentraliziano il nostro si- 
stema'‘amministrativo. » 

Sulle attribuzioni di questa Commissione 
leggiamo ‘nel Journal ‘des Débats: 


<A Sant'Ildefonso.de la Granja è scoppiata 
una- piecola. insurrezione carlista ; nella mag- 
gior parte delle località - della Catalogna; salvo 
nelle: grandi eittà., degl’ individui percorrono 
notte e-giorno le vie, gridando a squareisgola: 
Viva Cabrera 1! Viva' Carlo VIII! Vivà la reli: 
gione! Morte ai liberali! Questi ‘ultimi sono 
costretti a_lasciare tutte le località dove sono 
iù minoranza, e si rifugiano a Barcellona. 

« La famiglia del caporale della guardia ei- 
vile, che è fuggita eol marchese de las Hor- 
niazas ; condannato alla deportazione ,- ricevà: 
ieri dal Comitato earlista una somma’ di ven 


< Qualehé tempo fa vi ho'detto ‘eh’era’statò 


— Se mon volete farlo voi; lo farà -Avvo@ 

seani'— rispose il Vicerè, 

E mandò a chiamare Avvoseani, il quale è 
{.nh costruttore italiano, oriondo di Tuscna, co: 
| raggioso, energico ed onesto; e gli dissa: . 

I, — Avvoseani, i franeesi asseriscono che noi 
sî' possa ‘costruiré un teatrò d' Opera per la 
metà di novembre; ed io ho risposto loro ehe 
gl'italianì sarebbero: capaci: di’ costruirmelo. 
— Sei mesi, veramente, sono pochi; ma 
quando Vostra Altezza” comanda; si'fa' tritto èid” 


eoneorserò in questi ‘gara , in eni'erà impe: 
gnato l’orgoglio nazionale.» 

Ei francesi che'stavand lì accanito osser: 
vando quel febbrile ‘ardore; intreduli e sorzi: 
dauti, rimasero alla fine con un palmo di 
naso. E qui non'si ‘trattàva ‘di eostruire un 
sémplieò chioseo ‘di modesta’ altazza ‘@'dagli 
esili muri. Il teatro del signor'Avvoseani è 
uha mole ‘imponente ; in'ehi';’ oltre alla salà 
propriamente’ detta" dello spettaeolo , vanno 
obiti quattro grandi quartieti, o foyers; utio 
pèl: pubblico' com servizio di' caffè e ristora: 
tdre, uno pel Vicerè, unò ‘pè l’ harem dél 
Vicerà , ed ‘unò'pér ‘gli’ harem déi ministfi , 
dèi' dignitari dello ‘Stato: e'‘dei' privati chè vo- 
lessèro ‘servirsene. 

(I palchi per gli Aarem sono coperti’ da un 
vélo bianto' che permette alla signore di veder 
tuifto e tutti, senz’esser vedute, 

Oltra a ‘queste cose il signor Avvoscani ha' 
fatto il’loro posto, @ largò ‘postò; anche a tutte 
le artî o i mestieri” attineLti al tetro. Ampi 
i locali per la' sartoria, per gli attrezzi d’illu- 
minazione, pér'gli scenografi, sale pei eorî e 
pòl corpo ‘di'ballo vee. eee. De’ cam 
gli artisti, poi, non ‘parlò. 
ive ebbe dunque ragione di porré'in 
i dueia; ma d'altra parte ‘non la 
Poneva alla cieea,' per ciò che il'sigrior Avvo: 
seani ‘aveva’ già eostrùito il Teatro Zizinia ad’ 
Alessandria, opera veramente degna di elogio, 


sébbanè meritino qualche ‘etitica le'deeorazioni 
della ‘volta. Ma di eiò non si può' eerto ref- 
dere resporisabile il eostruttore. 

Il Teatro dell'Opera del' Cairo inveeo, noù 
offre appiglio di sorta al dente della eritica; è 
bello, maestoso, rieco all’interno ed ell’esterno, 
irì tutele suo parti e în tutti gli accessorii. 

| Dopò quasta' storia; eh io'ho voluto nirrarvi 
per solo sfogo' d’ amor proprio nazionale, è ché 
confido ‘non vi sarà tornato disezrò l’appren* 
dère, chi vorrà negare che l’ Egitto ‘sia vera" 
mentè la terra dei miracoli ? 

Ma ‘qui’ depotigo la pennà 
corte suona il buttasella; e ‘quasi la +woéa'ori- 
ginalè ‘del brioso earicaturis 
Pisani viene ad avvertitmi, 
altri che la mia persona. 

, dunque, aspettaro'gli amici; 
; o che sparlino di me. Gli amiei 
sono più maldieénti dagli ‘altri quando ei si 


Il programmi della giornata sì chindeva — i 


— Allora vé lo ‘comando: ; 

— E allora sarà fatto; e poichè Vostra Al- 
tezza ha posto la sua ‘fidueia negl'italiani per 
quest’impresa, io provvederò porehè sia inco- 
Ininciatà, proseguita ‘e terminata ‘tutta da ita: 
liàni, da ‘soli italiani! 

Questo colloquio aveva luogo ai 9 d'aprile, 
e :al'4° di novembre s’inàugurava la stagione 
| d'opera e ballo. E'il signor Avvoseani ha fatto 
onore alla sua parola eon una scrupolosità «he 
è ‘in Juî quasi una ségorda natura. Architetti, 
| muratori, legnaiuoli', stalpellini 6 manovali 
d’ogui speei@, pittori , decoratori, tappezzieri 
iltuminatori, tutti gli artisti, insomma, egli’ 
operai che possono eoneorrere ila costruzione 
d’un teatro, tufti furono ‘italiani. E'i lavori 
©lie non poterono essera fatti) 
j ordinati e fatti in Italia. T 


ta non bastasse; 
che non s’aspetta 


Ed ora ehe le ho vedute mi sembra d’es: 
sere ereseiùto d’un palmo; mi setibra d’es: 
sere doventato un pezzo 
nando in paese m”abbi 


grosso, sì che ritor- 
iano ad additafé come 


E eredo d’ esserne degno 
Ma in ogni modo le 


‘utte’ le provineio Vire"a qualehé così’ quando satò a 


sima pubblieazione di un ; 
“Gabrera. Proclama carlita dl 


L’apeiduca Alberto che è in quasto mo. 
mento a Parigi, ha ricavato la visita dui mi 


g | Megassità di 
mantenere il buon accordo tra l’Austria e \a 
Francia. » 

Le novità teatrali. sono più numerose che 
importanti. All'Opera comigue Le Cruche cass 
operetta in un atto del signor Peseard, pre. 
miata al concorso governativo, fu giudicata as- 
sai mediocre. Venne inoltre rappresentato su 
quelle scene L' Ours et le Pacha. Il libratto, 
tolto da un antieo vaudeville, parve assai in- 
Vecchiato ; la musica del signor Baziù poeo 0 
nulla contiene di notevole. 

All’Athén63 piaeque ‘un’ oparattà : Ls deur 
billets. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzola Ufficiale ‘del 25 febbraio 
contiene: a 

41° Un R. deereto del 34 genn., a tenore del 
quale, sui bastimenti della marina dello Stato, 
che attraversando il canale di Suèz imprendono 
navigazioni nell'Oceano Pacifico, è. applicato; 
Der l'aumento del trattamento. tavola, il di- 
sposto del $ 3, art. 22, del regolamento sul- 
l’armamento del naviglio dello Stato, approvato 
con tiostrò decreto dél 14 gitigho 1863. 

La decorrenza di tale aumerito svrà luogo 
dal giorno astronomieo in. eui i bastimenti 
entreranno nelle acque del Mar Rosso, e ces- 
serà quande i medesimi rientreranno nuova: 
mente nel eanale di Suez, 0 passéramo a 
riavigite nél Mare ‘Adriatico, supersndo i md: 
ridiani dèl: Capo Hoîn e Capo di Buona Spe- 
ranza. 
2° Una serie di disposizioni relative ad im- 
piegati dipendenti dal ministero dell’interno. 

3° Disposizioni‘nel eorpo di commissariato 
delli marina militarè. 

4° La notizia, ché S. M. il Re in udienza! 
del 47 febbraio. eorrente, sulla proposta: del 
rhinistro: della marina, ha concesso la medaglia 
d'argento al valor di. marina al earabiniere 
«reale a piedi Angiolini 1° Desiderio, per es- 
sersi adoperato, eon rischio della vita, al sal- 
vaniento dei naufraghi di'' un battello €apo- 
Voltosi, in conseguenza di bufera, il 22 agostò 
1868 presso il Capo di Canea (Salerno). 


CRONACA DI FIRENZE 


SI yeglione d’ieri sera (24) alla Pergola nou 
è uscito da quell’ aurea mediocrità che tanto 
piaceva al poeta, ma è fuor di luogo nelle 
feste del carnevale. La società brillantà ed 
elegante non va che-all’ ultimo veglione per: 
gblino e tutti gli sforzi. della Società del ear- 
nevale non varranno a far mutare lo, invete- 
rate abitudini. D'altronde , fra il ballo Hoog- 
vorst ed il ballo Setvadio le signore avevand 
bisogno d’un: po’ di'riposo! 

i Fu almeno un veglione allegro. e vivace ? 


Neanche, questo, possiamo, affermare.. Non man= 


fa, qualche. bel costume; maneava però .lo. 
‘spirito ch'è il eondimento di festa siffajte. Non 
Vieta aleun'mefito e nèaliche aleun vantaggio’ 
a' riéonoseare certe masthere', è la maggior 
parte di esse passeggiavano serie con sussiego 
degno .d’ un. ministro. di Stato, Convien. dire 
che il sussiego sia virtù degli italiani eomo,.. 
degli spagnuoli. All’ora stabilita fa estratta la 
lotteria ‘colla miassima' tranquillità e pure' al: 
l’ora' fissata il giurì del’ earnevale pubblieò il 
suo verdetto. Il primo premio venne dato ad 
una .comitiva di otto pagliacci , che almeno 
avevano tentato di spargere un. po’ di buon 
umore in teatro. Il seeondo l’abbe la masehera ' 
IL mondo e la natura, elià era un'trattato am- 

bulante «di eosmografia. Il terzo toeeò al Lu 

nùrio che portava.sul eapo, un, lampione e di- 

stribuiva, almanaschi ; il quarto ad. una gra- 

ziosissima mascheretta ehe rappresentava il 


Allorehè diseriterido’ edn ‘qualeutiò, non tro- 


verò più valide ragioni" per sosteriere la mia 


tesi, invece di darmi per vinto, troncherò il 
nodo selamando: 


— A buon conto io sono stato alle Pira- 


midi, e voi no! 


E farò taegro l'avversario; l’amnîehilirò, 
Ma intanto vi dirò come v'andai, 


La brigata ‘era di-sette persone. Cinque 


della nostra compagnia, che chiamerò d’Ismai- 
lia, perchè Boselli non poteva venire eon noi, 
e due altri signori alloggiati qui all’Oriente.; 


Il signor Fortuné, ehe è la nostra provvi- 


denza — laseiatemelo dire e ripetere quanto 
è necessario — aveva pansato a tutto: ai ho- 
Fiechi, al'dragormanno e, eiò che più impor- 
tava, ai viveri, Cibi freddi di eneina, frutti, 
formaggio, salami, ed una poderosa batteria 
di Bordeay-Lafitte, di Sauterne @ di Champagne. 
Non mancavano nemmeno la tavaglia è ì to- 
vagliuoli. 


Due carrozza, ei trasporiarono al Cairo Vee: 


chio, ove ci stavano attendendo i doriccheri 
Par passare il Nilo insieme colle, nostre ea- 
Valeatnre sopra un bareone ehe ei stava pure 
aspettando, o 


(Il nostro. passaggio , dal gran fiume è uno 


degli spettacoli più belli che abbia, goduto in 
Questi giorni; spettacolo 
serio. 
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Genio” della”"musica; ed'il quinto ad'uno chicard 
iristaneabile. V'erano altrè maschere, se non 
più spiritòse, siméno meglio vestite di quelle 
testè nominate, ma non eoneorsero al premio. 

Sabbenà il eronista dell’Opinione farcia parte 


* del giurì ed abbia coscienza dell'altezza della 


opria missione, tuttavia! dubita assai dell’ef- 
Feat di codesti premi. Ormai da tre o quat. 


tr’anni abbiamo in Firenze un carnevale uf. 


ficiale, ma si rieorderanno le feste privata più 


che lo foste pubbliche, malgrado la buona vo- 
lontà dei soci e del Comitato, che maritino eer- 


tamente lode psr lo zelo di eni hanno dato 
rova. 

a Entrare nel merito della questione sarebbe 
ora della moutarde après diner. Facciamo voti 
però, affinehè un altr’anno, se deve risorgere 
il carnevale ufficiale," sia”almeno modifieato il 
programma. Escludete ì premi di quattrini, ai 
quali di rado concorre chi non fa della ma- 
scherata una speculazione; date invece premi 
d'altro generò : ‘gingilli, ‘distinzioni onorifiche, 
e soltanto alle maschera che danno prova di 
spirito ‘è di buon umore. L’anno venturo sîrà 
il easo di ritornare su quest’argomento @ far 
profitto dell’esperienza. 

Il veglione della Pergola si protrasse fino 
all’alba. E se lo spirito si faceva desiderare, 
è giusto il dire che l'appetito era straordi- 
nario. Il restaurant fa sempre pieio, è non 
sarebba cosa agevole lo stabilire il eonto dei 
fiaschi tragannati e dei polli divorati. 

Berlingaccio è passato senza risse 0 disor- 
dini. Il libro della questura oggi è into. Ne 
va dato il merito prineipalmente alla pioggia. 


Il Comitato triéstino per la èrezione del mio- 
numento a Massimiliano ha invitati al coneorso 
i distinti artisti signori Feftari per Venezia, 
Lucsardi per Roma, Magni per Milano, Pazzi 
per Firenze, Sante Varni per Genova, Vela 
per Torino. 

I concorrenti saranno dodiei; oltre i einque 
italiani, cinque tedèechi, e due triestini. La 
statua sarà fusa in bronzo in Trieste stessa. 


Bullettino Meteorologico del 25 febbraio 
ore 1 pomeridiana. 

Mare agitato nelle eoste. del. Mezzogiorno. e 
mosso su qualle del centro e del Ssttentrione 
d’Italia. Pioggia generale e ‘abbondante. Do- 
minano i ventidi Sud e Sud-Est. Il barometro 
si è abbassato daì3 a 8 mm. 

È probabile chè ì venti girino'a tramontana 
e che portino un tambiamento nel tempo. 
massima «+ 115 
minima + 40 


d44 hug _wp41 & re 
Ela dd Ln devunizlal nel giorno 
2 febbraio. r 
Fabbri Alessandra, d’anni 47 — Ballotti;Emi- 
lia, id. 42 — Bandini Anionia, .id.:64 — Pierac- 
cini Maddalena, id. 69 — Baldini Regina, id. 77 
— Brini Serafino, id. £2\— Grossi Maria, id. 34 
— Galeotti Francesco, id. 79 — Conti Michele, 
id. 82 — Signorini Andrea, id. 73 — Cambellotti 
Gemma, id. 13 — Lucarelli Rosa, id. 60. 
Più, 4 bambini che non avevano ancora tre 
anni. 
Gli atti di nascita -denunziati nello stesso giorno 
furono 16, cioè, 11 maschi, 5 femmine: 


Temperatura | 


VAIL TIRO, STI 
CAMERA. DEI DEPUT 
si 00 DEFICIO, DI QUESTURA 

I signori direttori de’ giornali politici. quo- 
tidiani che si pubblieano nel Regno, e ehe 
danno..un rendieonto preprio delle tornate della 
Camera dei deputati; sono invitati a.fare riti; 
rare. dall’ ufficio di questura dalla Camera 
stessa il nuovo biglietto d’ingresso alla tri- 
buna riservata ai giornalisti nell’ aula delle 
adunanze. pe Ha Pi 

Nello stesso tempo si previene che, a co- 
mineiare dal. 7. marzo: prossimo , eessano. di 
essere valevoli i biglietti per-la detta tribuna 
distribuiti nella seorsa sessione. 

Firenze, dall’ufficio di questura della Ca- 
mera dei deputati, il 24 febbraio 4870. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Italia Militare del 24 annunzia che la 
sistemazione della contabilità di guerra presso 
i reggimenti di eavalleria essendo giunta ad 
un.punto che più non si abbisogna di. uffi: 
ciali iu sopresume:0, il master dll. gu 7raî 
ha invitato i «omandanti di detti reggimenti 
a iîrasmettergli ;le, domande di aspettativa, 
dando la preferenza agli uffisiali che ‘ne fac- 
cisno domanda, secondo il disposto dell’arti- 
colo 10..della -legge»sullo stato degli ufficiali. 

+ Mercoledì, passato, serive la Gazzetta del- 
l’Emilia del 25, ia avuto luogo l’adananzi delle 
dug Deputazioni provinciali di Verona e Bo- 
logna sotto la presidenza di questo sig. pre- 
fetto conte Bardesono, allo seopo . di. rendere 
Ognora più manifesto l'interesse ehe: ha.la 
provineia di Verona di sostenere, eoi bolognesi. 
la linea diretta, la quale, è eziandio reclamata 
da interessi nazionali ed internazionali: 

Sappiamo che la discussione fa frenea @ì 
viva @ che «ebbe termine .eon soddisfazione di 
tutti : onde è da sperare che questi importan- 
tissìmi eonvegni non tardino a portare il frutta: 
tanto desiderato da noi, e cioè il eonsenso 
dei veronesi alla eostituzione 'del Consorzio 
che sarà l’ubi conscitam per far leva all’attua- 
zione della grandissima opera. ;: ©.) ..; u 

+ In data del 23 eorrente il Panaro di M 

serive: iu, erica 


ATI 


Nella notte dal. 48 al:19 im ;Vallalta .(Con»» 
cordia) cinque malfattori si ‘introdussero: nella 


sala di certo Iguazio Ghelfi , possidente agri- 


'{ sopravvenienti-che ‘più 0 meno gr ivemente ferisce 


tolo, e legati con nna eorda Idi e la moglie, 
fecero ivi bottino di vari effetti e danaro per 
ùm valore di eireò L. 500. Accorsi sul luogo 
il delégato di pubbliea sicurezza di Mirandola 
ed il luogotenenta dei RR. garabinieri , fatto 
le opportane indaginî, riéseirond a séoprire i 
colpevoli , arrestandone subito tre. Gli altri 
due sono finora latitanti. 


si leggo: ì 

Il giorno 418 corrente, ua reeluso del forte, 
preso un ferro del letto, uccideva con esso 
un altro recluso, per nome Gennaro Sirigalli 
da Napoli. 

— In data del 49, il giornale Politica @ 
Commercio di Messina serive: 

Giovedi passato, nelle nostre eareeri fu rin- 
venuto un povero diavolo di careerato ch'era 


largo che lo passò da parte a partò. È su- 
Derfluo îl dire che il ferro omieida non si 
trovò, che il reo non si rinvenne, ehe testi- 
moni del delitto non ve ne sono, @ che la 
morte impedì alla vittima di rivelare il nome 
del suo assassino. j 

«Non è permesso il domindare in qual 
modo si faeeia la polizia interna del forte di 
Savona e del carcere di Messina, dove i de- 
tenuti possono uccidere i loro éompagni? Gre: 
diamo che sì. > 

— Alla Sentinella Bresciana del 23 serivono 
in data del 24 da Pralboino: 

Un tale di Carpenedolo, avando mostrito uh 
biglietto da lîre dieei falso a tre. earabinieri 
di Pralboino e a due di Asola, dando si me- 
desimi. dei connotati. sullo, seonoseiuto - che 
glielo aveva dato, seppero con tale solerzia ed 
intelligenza scandagliare la cosa che entro 24 
ore stoprirono eoloro ghe spaeciarono i biglietti 
falsi e unà rilevante quantità dei medesimi, .i 
quali sono facilmente riconoscibili , nel loro 
rovescio, essendo difficilissimo leggerne la di- 
citura. si i 

— Questa mane, serive il Giornale di Na- 
poli. del 23, S. M. il Re ha ricevuto le .rap- 
presentanze che aveano domandato di presen- 
tarle i loro omaggi. S. M. si è intrattenuta 
ungamente con esse, specialmente eol rettore 
ldell’Università, comm. Tommasi, e «ol presi» 
dente della Sosietà ‘operaia, cav. Franeesto 
Tavassi. Dal primo volle sapera quali. fossero 
le, condizioni. dell’istruzione pubbliea in Napoli 
e nelle provineie meridionali, e'santì con eorà- 
Diacimento che le eattedre dell’ Università sono 
sempre, più frequentate e nelle. provineie si a- 
prono ogni giorno nuove sguole, e cha, l’i- 
struzione teenica sopratutto ha préso un largo 
sviluppo. Il eav. Tavassi.presentò a S, M..il 
diploma di soeio benemerito: della Sogietà..de- 
gli operai, la quale ha-potato, mereà l’elar- 
gizione reale, fondare una ; eassa perla. vee- 
chigia. S. M. chiese ed udi con interesse le 
notizie più particolareggiate sullo stato eeono- 
mieo, della elasse operaia. 

Oggi col convoglio di Foggia è arrivato S, 
E..il.presidente+del consiglio de’ ministri e 
ministro dell’interno, comm. Lanza. 

— S. M. il. Re, serive‘il Piccolo Giornale 
di Napoli del.23, ha,messo a disposiziona del 
generale Pettinengo una vistosa somma daidi: 
stribuirsi alle, famiglie più povere degli ufficiali 
in ritiro. Sappiamo che l’egregio generale ha 
compilato eon grandissima eura una.lista.di 
oltre 500 povere famiglie, a molte delle quali 
è già stato fatto pervenire il soeeorso. 

— Al Corriere di Sicilia ‘di Palermo del 
19 serivono‘in data del 17 da Collesano : 

Oggî, nell’ex feudo Gatto, il’ giovane Car- 

Miceiancio-venne ucciso da un prete, di 
sui ;sposò.la sorella or fanno due mesi, seb- 
bene questi vi.si opponesse per ragioni d’inte: 
teresse. Il prete omieida è in'fuga, ma viene 
attivamente ricercato dalla giustizia. ;...; 


—..Il Giornale di Sicilia del 419 serive che 
il Consiglio provineiale di Messina, nella ‘se- 
duta che tenne la sera del 16 corrente, deli- 
berò dovere la «provincia assumere l’intero 
pagamento del sussidio di quittro milioni di 
lire chiesto dalla Compagnia rappresentata dal 
sig. Dalgairns per la costruzione e 'l’esereizio 
del troneo ferroviario Messina-Patti. 


— Nella Gazzetta di Messina del 18 corrente 
si legge: rito j 
Un'giovane; prete di:Barcellona'ardeéva d’amore 
per una.onesta fanciulla del: popolo. La fanciulla 
e i parenti di essa, conoscendo’ l'impossibilità di 
uu sacro: connubio, fecero di ‘tutiò’ per distoglierla 
da un amore che essi chiamavano pazzo, ma il 
giovine prete non. cessò per un yaomento.. dall’a- 
more, che. gli ‘ostacoli rendevan più forte e dispe- 
rato;.e:ripeteva sempre che se quélla fanciulla non 
sarebbe stata sua, non sarebbe stita d’altri. 

Un giorno, fisso nella sua idea e deciso a fi- 
nirla, mentre la madre della fanSinlla stavasene 
intenta ai domestici lavori, egli Je guizza innanti, 
entra nella stanza della fanciulla © le scarica sul 
petto un colpo di pistola, che le trafora il collo, 
ma non la uccide. ' 

Egli allora «brandisce uno stile e s’avventa sulla 
donna amiata. All’esplosione dell’irma'e ai gridi 
della madre»i vicini accorrono. Il disperato allora 
lascia l’amata\‘e. volge larma' dnicifa ‘contro i 


tutti; ‘Finalmente stanco della lotti e dell’interno 
travaglio, volge lo stile contro se’ stesso ‘8 cade 
immerso; nel. proprio sangue. Tratio in careere dai 
reali carabinieri, poco. dopo spiròi& 
— Al Pungolo' di Naroli de 23 scrivono in | 
data del 24 da Roma: le 
Il governo francese ha rieh!"sto da qualche 
tempo il.nostro della fede eriminale relativa 
al prineipe Pietro Bonaparte por il tempo, in 
«ui questi: dimorò nello Stat» Sontifieio, Eb- 
bene, il eredereste? È tanto l'ordine che regna 
sotto: il paterno regime, ehe ddpo infinite ri= 
«erehe non sì potè rinvenire’ negli archivi 
{ 


— Nella Gazzetta di Savona dl 23 corrente 


Stato ucciso con un eolpo di. stile lungo è| 


non si fidino @ non sì fideranno mai dilui, 


accordare la libertà provvisoria al pi 


stare abbastanza. 


sta per pubblicare. 


appoggio morale alla linea dello Spluga. 


armi papaline. 


in un ripostiglio sotterraneo d’una gasa pri- 
vata, 


dispersa fra gli operai: 


rebbero a eavarne' gli attuali possessori. 

La secca-di Catania. —In data 15 
eorr., il capitano’ del porto di Catania avvisa 
ehe. in seguito. all'ultima tempestà scoppiata 
costà; all’entrata del porto di Catania si formò 


loro segnalata. t) 


di Gaba’ topo ‘avere ‘urtato: .in uno scoglio» 


quasi tutti in mezzo ‘alle! onde. » 
= All’ Osservavatore' Triestino del 23 seri- 
vono ‘in data del-22 da Pirano: -..» 
Questa sera, presso la riva della prima for- 
nacej ove si’ erano ancorati - per salvarsi" dil 
mare grosso ‘e 'dall’ittiprovviso  fortunale da 
maestro-tramontana, arrenarono il pielagò au- 
striaco Marco. Kraglievich, * padtone ’Baveh; 
proveniente. da. Traù con- eatieò’ d'olio 'e di 
altre merei; dd il pielago austriaco Ika, pà: 
drone Valentià) proveniente» da’ Trieste. “Cali 
mato vil fortunale, ‘il'Marco Kraylievich si potrà 


ricuperare con’ il'aafito, ma"YIka & molto | 


danneggiata;;ve: quindi sarà assai difficile il 
poterla riguperare. U.S i 0 oa 

— Telegrafano da Roma%il 227' che' “colà 
correva voce fosse naufrigato presso Ostia lo 
seooner italiano Teresina, tomandato dal ca- 
pitano Bonivento proveniente da Civitavee- 
elia. L’ équipaggio avrebbe riuseito a met- 
tersi in salvo; coi 3 Se beù: 

Concorso pittorice. — In Urbino , 
culta è gentile vita 


f 7 con seopo, di dare 
incoràggidinento ‘alle belle' arti ; @ ‘di onorare 
la memoria. di: Raffaello, della quale fa fonda- 
tore il conte Pompeo Gherardi. Già fu aperto 
un Concorso pittorieo col premio d’una me- 
daglia d’ oro'di ‘Li 400 ‘a ehi dipingerà un 
quadro, il eui soggetto d«v'essere tratto dalla. 
vita del Sanzio; venne stabilito ci celebrare. 
il giorno 6 aprile, anniversario della naseita 
e della morte del. grande pittore, ed a questa 
festa molti, anche di fuori d’Urbino, manda- 
rono offerte. i 
Us precesso. — 1 Indipendance i 
Fa Ta fer che,, ultimamente, } exelete 
tore d’Assia perdette un becchi che gli era 
stato intentato ‘dal suo terzo figlio. Nel-4866, 
allorchè questi si ammogliò con la 
di Lippe-Sehaumbourg; suo’ padre gli aceordò 


| par contratto'un” annia rendita di 10,000. tal- 


leri. Il matrimonio del principe non fu felice, 
ed alla fine del 1866 chiedeva Ì divorzio.ehe, 
due anni dopo; venivagli aceordato, dal tribu- 
nale competente. Allora l’elettore rifiutossi di 
continusre a pagare a suo figlio l’annua ren- 
dita di 10,000 dollari; questi gl’inteutò causa, 
è la perdette davanti al tribunale di prima 


criminali la posizione del prineipe, 6 setondo 
tutta le probabilità si dovrà confessare di non 
essere in grado di soddisfare alla dimanda del 
governo imperiale. Se si fosse trattato di una 
fede politica, la cosà non sarebbe andata cer- 
tamente così. —.I preti avrebbero potuto mo- 
strare in questo easo ì loro registri in perfetta 
regola, e l’imperatore stesso avrebbe avuto 
oeeasione di risovvenirsi del perchè i preti 


A proposito di affari politici, la S. Consulta 
ha giudieato, venerdì scorso, il sig. Fabbrizi 
imputato della uceisione di un zuavo avvenuta 
il 25 ottobre 1867 presso la Trattoria Romana 
in Transtevere. Dopo 2 anni e 4 mesi (1) la 
S. Consulta. fa obbligata a riconoscere l’impu- 
tazione destituita di ogni fondamento è al 
reventto 
in base all’art. 897, col deereto di non éon- 


Strade ferrate. — Il Comitato par gli 
studi, d’una,, strada.. ferrata . intarnazionale. at- 
traverso lo Spluga ha indirizzata il 43 eor- 
rente una eireolara. alle, Deputazioni. provin- 
ciali, a” Munieipi dd alle Camere di commereiò 
perchè vogliano nelle loro deliberazioni intornò 
al valico alpino, preferire le proposte ehe 0550 


Il Consiglio provinciale di Padova ha. votata 
la ‘proposta di ‘aseordar, in massima il suo 


Monete antiche. — ()uesta mane, 
verso. le nove, serive la Lombardia di Milano 
del 24, nello smuovere la terra per sistemare 
la parte della ‘piazza del, Daomo, ove si de 
molirono le ultime ease, e precisamente presso 
il muovo fabbrieato G:lli e Rosa, si rinven: 
nero,a poca profondità parecchie monete d’oro 
antishe di epoche e. paesi diversi : la maggior 
parie di esse recano, la data del 1515 e l’ef- 
figie.dello Sforza. Una di esse, assai bene 
conservata, segna.il 1111, ed ha impresse le 


E noto che su quell’area sorgeva antica» 
mente, la chiesa jemale di Santa Tecla; ma 
l’epoa, delle monete. eil luogo ove si rinven- 
nero; indueono a eredere che giacevano celate 


I manovali ai qualitoggicapitò-quélla Weo- 
Derta, non erano punto sopravvegliati' dall’as- 
sistente. municipale Giuseppe Rossi, sicchè si 
ritiene che maggior: parte dei nummi andò 


‘Sarebbe però:ceonveniente che. le autorità 
munieipàli lo ricattassero, potendo ‘avere un 
valore,assai. più:grande di quello ehe riusci- 


una .seeca della estensione di 50. metri: Il.ea- 

pitano del porto»avverte quindi tatti«i espi: 

tani delle navi dirette®a Catania, a fare buon 

conto.dell’avviso anzidetto, per evitare la secca 
cs 


Sintolri marittimi. —..ll Phare de 
la. Loira \annuntîa che :l’ ariete**Triumph 
—i ehe igià momossî Atalanta —; ‘éeduto ‘al: 
timamente al’ presidente Salnava dal governo 
degli Stati Uniti, andò a'fondo, presso la eosta 
Gli'.ufficiali.si poterono salvare; ma ‘i cento 
negri ehe veostituivano l'equipaggio sono morti 


‘fondata Sita i a AI | 


istanza, ma essendo ricorso al tribunale d’ap- 
pello di Cassel, questi eassò la prima sentenza 
e condannò l’ elettore a eontinuare a pagate 
10,000 talleri all’anno al suo terzogenito. 


Decessi. — lori, seriveil Corriere Mer- 
cantile di Genova dél 24 eorrente;, alle ore 
5 414 pom. moriva il eoîmm. àvv. Antotiiò 
Caveri, in età di circa 60 anni. La sua morte 
6 un lutto e una sventura per la eittà in eui 
ebbe i natsli. La giurisprudenza perde in lui 
tino dei suoi più dotti, operosi e onesti cul 
tori ; il Senato del Regno una splendida -il- 
lustrazione ; l’Università tin rettotè @ ‘profes- 
sore che la otiòrava e ne Zèlava gli interessi } 
il Consiglio provinciale un presidente, diremo 
Îioi pure con altri, bramato, desiderato, inidi- 
spensabile ; il Consiglio comunale un asses: 
sore infatieabile ; quanti lo conobbero, uia 
persone cara e invidiabile per altissime’ doti 
di mente, non disgiunte da modestia e da eor- 
tese affabilità: 

= L’ Independance delge del 21 annunzià 
che il signor Da Strotha, che nel 1848 fa 
mministro..della guerra in Prussia, è morto 
ultimamente. 


II diritto e ta. forza, — L° altro 
giorno , serive il nuovo giornale parigino 
L'Histoîre: del 18, il signor Emilio. Ollivier 


vinto che le dichiarazioni fatte ieri dal mini. 
stro dell’interno esprimano il pensiero del go- 
verno. : $ 

Ollivier ripete! éle il governo non avrà più 
candidature ufficiali ‘e ‘che serberà una com» 
pleta neutralità. (Molti applausi anche dalla 
sinistra) pe 3; 


mette del governo, propone l’ordine del giorno 
puro. e sempliee! ©! *** a pig 
Cassagnae ‘sostiene’ chevil governo ha ildi- 
ritto d'intervenite nelle elezioni. — 
Ollivier dice chè quando l’attuale gabinetto 
accettò la-responsabilità del ‘potere; lo necattò 


® che esso non vuòle seguire le tracce del si- 
stema «elettorale passato.-(Applausi.- sopratutto 
dalla sinistra). Soggiunge che il governo e la 
maggioranza della’ Camera non harinò' bisogno 
di' mezzi artificiali. Dimostra: Ja differenza fon- 
damenitale ‘fra”l’aftuale. gabinetto ‘e ‘quello di 
Casimir Perrier, chu*era partigiano dell’inter: 
ventò governativo ‘ nelle elbzioni, ‘el ‘quale 
Cassagnac aveva fatto allusione.  Soggiunge : 
«Noi non- vogliatno separarei da coloro che 
hanno ‘aiutato ‘il potere da-48 anni; ma 'non' 
vogliamo neppure 'sépararei da'oî stessi, dalla 
nostra eondotta passata. Sè il''soyrano ci onorò 
della"sna fiducia, è perchè noi rappresentiamo 
un eerto numero ‘d’idee. » ‘(Applausi sopra: 
tuttò dalla sitiistrd e'dal contro’ sinùitto. Una 
gran parte della destra rimane silenziosa) 
La seduta è sospesa; la Camera è molto a- 
gitatà.® van 4 
* Pinard ‘dichiara' che; -in‘seguito' alle: diéhià: 
razioni di Ollivier] è impossibile'di appoggiare’ 
il ‘gabinetto ;'egli presenta un ordine del giorno 
nel senso delle idee'espresse da Cassagnac. _ 
Thiers'lo ‘combitte. ” 
''Ollivier’ dichiara che il gabinetto aecetta 
soltanto l’ordine! del giorno puro e semplice. 
Picard e Favre'dieono”ehe ‘voteranno l’or- 
dine ‘del giorno puro e semplite. 
Quest’ordine del giorno viene adottato con 
188 voti gonitro (56. (Viva agitazione) 
Berlino, 24. --- Seduta della Dieta federale. 
—' Si procede s]la terza 
zione col Baden; """ 


di Lasker tende:ltera'far rientrare’ itimedia» 
tamente il Bacen' nella” Confederazione del 
NOLA: RE Re asti rin dti f 
Bismank ‘Gombi.ttu "questa'"proposia'; ‘diclità* ; 
randola uno s}îiglio: Pree ehe "un "éimbia: © 
mento dello stati: #ttuale non #8 desidera- 
bile, nè opportuiw; ché l'ingresso del Baden 
nella Confederaz; ne. impedirebbe ora il-pro- 
gresso nazionale risgli altri Stati del sud. e 
fornirebb: un pistesto al movimento aletto- 
rals neila Bavierj:. Bismark dice di non ere- 
dere che il partjo bavarese, il quele tiene 


ge ‘seritto.sulla;sua ; bandiera le parole  spergiuro 


‘6 stcconso;dall'e:itero, arriverà mai al potere j | 
ma 'soggiunge elje non devesi prestare ad esso | 
Îl propri ‘eoneojsò. Egli afferma che deeli | 
nerebbe la prop ista che facesse il Biden pel 
suo ingresso nel!a} Confederazione nelle girco- 
Stanze attualî, e \chi gli risponderebbe;:.« Noi i 
vi indicheremo il. momento favorevole. »— 
Bismark fa. quinili îl quadro dell’'ubità" tede- ! 
sea, che è diggià ottenuta; della‘ potente po- 
sizione del re di Prussia, anche ‘nella Ger-; 
mania meridionale; termina domandando eome | 
po di fiducia il rigetto della proposta di * 
ker. 


USO 
Martel, in presenza delle affermazioni ‘così | 


per difeniderlo»ma eon mezzi degni ed efficaci Fagonail naz. Tole. 


lettura della eonven- È Obbi.:Beni demfnizli* ot. 


licomineiasi: a - discussione: della proposta | 


| Ja seguito a tali, dichiarazioni di Bismark, 
Laskér ritira la sua proposta. 
| - Parigi, 25. — L’ imperatore ha nominato 
| l’arciduea Albirto gran-croce della legion d’o- 
nore. 
Napoli, 25. — S. M. il Re è partito stamane 
Der Firenze por la via di Foggia. Lanza e Vi. 
stonti Venosta partono domattina per la via 
di Roma. 
Washington, 24. — Îl Sellato ‘adottò una 
Proposta che dichiara non eonveniente un au- 
i mento della earta monetata. 
1, Madrid, 24. — L° Imparcial dica che il mo- 
| vimento, earlista. dovrebbe ineomineiare fia 
quattro giorni sotto il eomando di Don Garlos. 


ste dan e — La Gazzetta della Germania 
dichiara falsa la notizia ehe il conte Daru 
abbi indirizzato al gabinetto di Berlino una 
démanda a proposito del diseorso del trono e 
èhie ‘ègli AbbÎA ritevuto una dichiarazione sod- 
diffabante j 

Bukarest, 25. — La Camera dei deputati 
votò 200 mila franchi per i fondi segreti; te- 
spinse la sovvenzione alle Chiese cattoliche. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 25 febbraio 


U 25 
pranzò dal direttore della Liberté; e, sele u 
Nostre partieolari informazioni sono esatte, es RA Franco Le Vine cose ila » dia ce 
sendo sul tappeto il tema di un’ amnistia, il » Italiama 506. . | 5977] 5580 
signor Ollivier disse che non desiderava di 4 » » ,ineontaati | — — | — — 
far uso di quel mezzo di eonciliazione. _ Scontò Rendita 1 1 FATE MR 1: 
— È w errore politico, — eselamò il si. | Task Didi a 
gnor E. de Girardin, — una parola generosa, | E i {o 
pro alla Camera, può calmare molte | Furorià Llano > | 497 | gui CS 
collere. ernia . vera Pe 
— In questo momento, —.rispose il mini: | Ferrovie Romane. . . - * 50, sti =u 
stro parlamentare, — il diritto è la forza. Ferrosio. Vittorio Eilinuela gn 
— Il diritto, — replieò il signor de Gi- | Obbligaz. id. 1868. | --l 
rardin, — è la forza dei savi. La forsa non‘ e a Rena 1 A sa Sa 
ele, lo L1U4g:; è = 
è il diritto di nessuno. Credito M trimitao © Ro 2 | oo 
; Obblig. della Regia tabaethi |A47 — | 418 — 
oni . +. +... . 1660 —|6602— 
; Nichi Vienna, 25 
DISPACCI ELETTRICI Cambio su Londra sg 
(Agenzia Stefani) > si Sonsolidati inglesi. . «. ..._. . 9258 
Parigi, 24. — ICorpo legislativo. Cassagnae i Serre 
dice di rinunziare! alla parola essendo)eon- | . GIACOMO; DINA, DirerToRE. 


. Giovanna RomsaLpo, Gerente, 


ba nre Rini e 
a 


BORSE DI COMMEREIO. 
Borsa di Firenze del 25 febbraio - 


de E Lin 
Hdi a a FG ho 74004 57 35 
Beto: aerei n cer Lo 86:00, 086 40 
Impr, naz: pag. 5° FG. 1. Bi —d, 8390 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC... 76104. 76- 
Ax:-Regla ‘eont. Ta- > 
bacchi,. carta... FC.l 675124. 675— 
Obbl. 6 °jo Regla Ta 
carta co NL ——d. 48 — 


1° gennaio 1369 G.1 1723 — 4 1700 —- 
Ax. Banca naz, Regno fr 
It, 1oJuglio 1869 N.1L  — — d, 2250 — 
Obbk SS. (FF. IRR. NL — — & — — 
Az. SS. FF. Livon. N.l. — — d. 196 — 
dla rette N, — — 4166 
Ax. SS..FF. Merid, FC.l, 8% — 4. (82812, 
Obbl: 8 “1, dello dettò N,l — —-di 178 
Obbl. doman. Bo im cds af: SIR: 
‘’afie’complefe Ti Nin cu Go 
ObhI. fn s.nbn'c0mpl. GIL — — di — — 
Obbl. $$. FF. Vittorio 
Emantiele (0. NI nuo 
Impr. ‘comun. Napoli . n 
PE get NL ut 195 — 
o it. in pico, NI —_-4d 8_- 
bit, in pico. pezzi N.l. — — 
Hr: cubi Re dei 
Impr. nas. pico. pezzi N... — —d. (86 
Nuovo Jmpr. Gittà di : 
Firenze, oro,.sott.. C.L. 209 — d, 207 — 
Obbl. Fond. del Monte è > NR ani 
P dol'Paschi Bot, N —ild 870° 
Napoleoni d'oro -. . G.l. 056 d. 2V 63 
Prezzi fatti del 8 135745" 40 87112! 9ro, 
8 Borsa di Genova del %l ‘febbraio bona 
dis Ult,.corso €or. pr. 
5° Rendita italiama con. S745 5745 
poita— iniciaoat? Le 87 50 
.®, în' piccole ‘partite fmi. sie 1 
‘ol Hambro 1861. dida 
Banti ‘eItalil. ". ‘UL m. 2060 — 285 — 
Gred» mob.ital.-v.-400-f mx 470 — 470 - 
As. Ferrovie Meridionali t. m.. 419 — 419 — 


1-17 Rota di Torino dal 24 febbraio. 
Gorso*legale 57°50 “ È 
Banca Nazionale ‘e. 4. mi. it è. 
Pazzo d’oro, da fr.R0. da Lu.20:63.- 20.63: 
cioe FEA TRI, DEL: 26, FEBBRAIO 


PERGOLA. — Opera 1 promessi sposi — Ballo 
La Giuocoliera; pinne 
PAGLIANO. — Adelaide Ristori rappresenta : 
aria. Antonietta. ‘ 
NICCOLINI — Commedia : Uno, schiaffo di donna 
vale-un, bacio d'uomo con farsa, . 
NUOVO. — Commedia, Al birichino di Parigi, 


CUS 


‘om farsa, 

NAZIONALE, — Comm. Ster'ierello di nervi 
doppi., La Pranella, Mii 

— Comm. Susarina, " 

ROSSINI, — Comm... IL morto.:del» mantello 
Posso. 

GOLDONI: '— Comm; ‘ello asino d'ore 

PIAZZA VECCHI A* —'(omaid. La..cavolaia, di 
Firenze, Ballo. La Giuocoliera. , 

GICLORAMA sul Prato,:presso lo Stabilimento 
Barbetti. ‘Tutti i giorni interessantissime 
vedute ronferzai al vero. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
Leggete 1!! 


sciuti, con homi immaginari e so 


i -l-coloro alla precote canizie vi ,, polveri, pomate; ecc..che vi sporcacciavano la testa | emati, onde indurre maggiormente la 
Fino ad ‘ora per -tornare-il col P ©anizie vi vennero offerte acque, pol pe cieca credulità del popolo a prestar fede 
gli tri e palliativi che 


tingevano male. (in rosso:e verdo) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese W. SAUNDERS'S v'offre un Coswemico 
CRIMICO (CosueriQue miitatRE DES-GARDES) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’ima immensa reputazione in Inghilterra | » tri ic 

erchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla ‘composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna { vengono smerciati per distinie specialità. 
ALLIS i 


nè perieoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, hè privo di sostanze grasse e. corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il | Anti-Epilettico del prof. Gemma, al quale si mezzo della 
‘ole desiderato (elfetti gatontit) dt vi6ro palio, e presenta l'impareggiabile vantaggio. che si può usare anche<in viaggio; certa pp quello del dottor Stiernon di | *°° 


"UE 
mio egoismo | < SIG BL dice mt an 80 
i dio inventato: Mettiamo in guar- [ e POMATA R À 
cadi s È SIA % dia perciò il pubblico onde non resti mi- Deposito in Parigi, GARGAULT, 
Deposito in Firenze, ‘presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso .il signor APPINO profamiere | stificato e non confonda quello del prof. 106. bonlevari Sébastopdl n 5 


A scanso di contraffazioni‘ ognî astuccio dovrà portare l'arma inglese. Br 
° ù 4 Prezzo Lire € e Lire S. 


L. D. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi.è ferrovia. diretta, col trasporto a carico del commitente. 


SULLA ISTITUZIONE 


a 


e ciò per beneficio dell'umanità sofferente, 


TOVA SCOPERTA. — dei Giurati ghe dl ero etratio -Anti-Epiletico del 
NON. PIU” EMORRAGIE Discorso dell'avvocato GIUSEPPE GIU- lor Gemma, PO firma a mano ad 
ni immediato del sangue LIANI. Un vol. di p. 84. Firenze, 1569. Fa NERE asini e fa) 


Lire 1. DeL 


LA TELA VULNERAR d 
vArresta ‘prontamente ie-emorragie di-tutte Te sorti, ciò di una maniera infalli=a 
iblle,; Basti-ayiplicare ‘una porzione di questa tela sul lugo ove dichiarasi l’emorragia.È 
È stsacima contro i tagli fatti sia col rasoio che con qualunque altro iskru 
imietito taglissto, I6 ferite prodotte da arma a fuoco, i flussi emorroidiali, :e ulce: 
‘cancheroso, varicose, pet mensuali, il sanguinare del naso ec. ec. 
Approvata /dal Corpo medicale di Francia e dell’Estero. s ti 

Un’astuceio con sua istruzione fr. 250, In Firenze da F. Compairò, al regno | Alla tipografia Toscana, via delle palle 
di. Flora, Via «Tsraabuoni 20. Farm. della Legazione Britannica, via Tornabuoni,&j | Donne, n. 9, ed all’Emporio Librario 
17 è Reale farm. Garneri, via del Proconsolo, 11. —. Vendita all'ingrosso co A. Dante Ferroni, via Panzani, 18. Au- 
sconto d'nsò: ai signori farmacisti: si fanno Depositi. mento di cent, 80 per-chi desidera l’invio 
2 TRENI oo I raccomandato. 


: . SULL’ 0BBLIGO 
DELLA RESTITUZIONE E SULL’USURA 
Dissertazione teologica «del P. LODO- 
VICO PISTIS dei M. 0-.Un vol. di-pa- 

gine 155. Firenze, 1869. L. 2. 


Dirigersi ‘con vaglia: postale in: Firebze, 


Sciroppo e Pasta pettorale 
DI 


Nafé Delangrenier 


Pinici 26 Rue RicueLieU 
50 Medici degli Ospedali-di Parigi 
hanno constatato la-loro supariorità s0- 
pra tutti sli altri pettorali e la loro 
possente efficacia contro la tosso, l'a- 
sma, il grippe, la tosse canina e.le ir- 
‘| rittazioni di petto di gola e.dei bronchi. 
Dapositi in ‘Halia Milano, A Manzoni 
0 C..e Cesare Bonacina; 
Firenze Roberts, Pieri e Targioni; 
Torino, Mondo; Napoli, Scarpiti 


sus 


“NON PIU CAPELLI BIANCHI |" eee 


N V. L, BRIKXHE & COMP. 


P DEL DOTT. TAUTIER 1 Vervwiers (Belgit) 
i AU G A R | V E Effetto meraviglioso..Successo:$a= | ‘ssriizio spietale di tg orli par o dal- 
rantito. Facile applicazione. l'Italia a È sa 4 piceo) valo 23 
Agenzie 


Premo L, Bi — Fabbrica: Parigi, Rue Bréa, 20. — Per l'Italia agonto” genorale A. Dogana. 


Dante Ferroni, via Cavour,..7,. Firenze. di L. Brixke-Deblon, Direitora delle 


x = Messaggoris. 
ROMANZO Di GARIBALDI 


I. B. (VAN GERD & COMP. 
TCELEZE N 


EINE ESSIONE DERISE 


-  Carioleria e Libreria 

‘A. — 

85 — Fraetze VIA G — 86 

5 Carte dif f 
Visita por a la 


Speditori per il Belgio è per l'Estero. 
Trasporti di Fondi, Valeri, Campioni, 
Tasassi ace, 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


ba signora DE FOKX di Parigi di 
È lezioni di lingua. francese. praticando -m» 
e febbraiò verrà pubblicato in tutta Italia. l'Originale. lavoro (Romanzo]f | metodo facilissimo per impararla in. pose 
ori tico)--del-Gonorale-Geribaldi, le-cui traduzioni appariranno contempo-|f | tax «. 

{raneamente in Inghilterra, Francia 6 Germania. mi Pr di pai per le persona FEE iremento puro, punito seda» 
Si fa avvertenza ho le traduzioni foresti mimo ‘alla luce in vo x conoseento già questa li desi. iva e calmante su tutto il sistema 
fa Soto no mine di Ro meno l'etzine Taina co osi o bb | dro ar pe pair beata, | me, Rn o Sirogro 
i merito DIRI avi FI i ae elegante volume; Basta RO, d'eser : per acquistare male, l’azione regolarizzante: sulle 

Pag Essa dì paro lezioni d'inglese o d'ila- 

liano, Badirizsarsi ja via Faenza, n° 8, 1° 


di Cent. 50, 


intestato alla Cartoleria suddetta. 


SCIROPPO SEDATIVO ) 
DI SCORZE. D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio: 
DI J.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 

Tutti i medici sono d’accordo.nel. |{l 
riconoscere al Bromuro Potassio, 


sa PI mizioni:dello stomaco e degli intes- 
Dirigeretin tenipo. domande. e commissioni Ditta — NE 


BD ASSOLUT: IMETARIA DI DETTO LAVORO 
n nah I pri Fratelli Rochiedei — Milano. 


tini è apprezzato universalmente), 

fi| si amministra senza pericolo d'ac- 

stare: Piranra, scidente» qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie,-le ne- 
rosi in generale e le malattie 
vose della gravidanza; ‘e ne 


M 1 MARZO 4870 ciulli, per calmare l'agifuzi 


r à 
| Estrazione doll’I. Ri. Prestito priva) 4 fosse di dentizione. 
i 9, acone, fr. È. 

a Promi Austriaco dell’an- | fl iilrieassetizioni-Dittas..P.tAnd2eTO8 
no 1964. 
| 2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris, 

Depositiin Firenze: Pi berts, 

Dante Ferroni,, Bizz: 


VINCITA PRIKCIPALE 


VINCITA SICURA 
400,000 F 


“—— 80:ANNI DI SUCCESSO I ; 
Pazince sigmeti cercenari sereno Siete ea AVVISO 
ist) 


h 9 road una — L, 65 per sei — L. 100 per 
Sosse, angwma ni ) + dodici obbligazioni = tagt sot 
\|  Ordinazioni accom 

È | ‘imiporte n] Dpan 

i vegetali | sopra/una «COMET saranno. *..| ‘alle. Loggie degli Uffizi. 

eratoré si ||'tamanto 0 segretamente eseguite, © > oe aria 


Incaricati officiali della vendita di queste 
obbligazioni. 


TIPOGRABIA* ANTONIO" CHIRRICI 


IN BOLOGNA 

ToseLti. Racconti storici estratti dagli an- 
tichi archivi di Bologna, due grossi vo- 
lumi .in-8 — L. 20. 

Monasi. Storia di Bologna dallarsua ori- 
gine, un grosso volume in:8, L.10 

(| Bazzani, Teatro Maschile. N. 15 fascico- 
li, prezzo l’uno Cent. 40: 

Idem. Teatro. Femminile, saranno dodici 
fascicoli, sono pubblicati i tre: primi, 
l'uno Cent. 40. 


di Parigi. 
{è affezioni 


alle 10 


»-scopico Gent 


3° s60 ‘e. il Duboscopico. 


ai oneralelin: farmacia) Bruzza: — Firenze, farmasia” Pieri, in 
vità ‘macia den, Duomo;..farmacie Signorini, Porta Rossa e Bor 
si 3 farmacia lese Robert; farmacia i, Mercato Nuovo rimpettof 
{al Cignale; farmacia i Francesco; farmacia Agresti Gio: Batti; @ presso" la 
Dna Et, Todi LS ro pie Cei Patio ent, tri 
rmacie ® Svanascini isa, Carrai, Petri, e. Ottaviani, sotto 
‘Logge del Borgo — Rietnia, Pigi = Livorno, farmacie Crecchi ed: ini 
llArezzo, Checchelli 'erugi; Vecchio Mollaioli e Vecchi — Foligno, Cels: 
i — Bologna, Malaguti, Clemente Bonavia, Zarri e-Tarlazzi: 


paratamente, 


NALATTIR DI PRIMO 


conda edizione — L. 1 50; 
Cuisnici prof. Luigi. Lezioni Igienico;|.sicùra raccomandano questo 
Sociali, si, pubblica in fascicoli, ‘l'uno | £°- 8 al fiacsne d 1 pl 
Cent. 10. To I SARTI 
Idem. Bacco, Tabacto e Venere —.L. 2 gioni farmacisti 


S STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI; IN' FERRO: CANAPÈ: E PAGLIERICOI ELASTICI: 


DI 
...« SELVA BARTOLOMMEO:- 


nenti 12 pacchetti, Par. evitare le numerose contraffazioni esigere il timbro. Grimault { 
e Comp. {mars L. 8 00-la scatola. — Deposito in Firenze: Roberta, . via Sori 
buoni; Grovos, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
K dit rino; via del 
SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 
ò 


rima: Società Italima per Importazione Semo Bachî dall: 
Grande Bukaria e dal Kokand Provincie del Turchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 


Lire 40 a 50 è più. 
x LETTI A, NOLO. ; 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


anche in quesi’anno'sarà capo il Consocio Signor Diogene Battere e I° Hopali ed estere; —>Eso-della Borsa: 


ner n È i, Signor Diogene eri. Agli abbonati viene spedito a gratis, oltre, a tutti i: numeri: avratrati; Zi 
i} Ti: programma: di:Sottoscrizione si publicherà'ai primi ‘di Maggio venturo, dice generale di tutti i prestiti coi loro programmi, quadri, e estrazioni Vr 


’epoca saranno compiute in Lombardia le rove' precoci» di tatol'| 
Haze fgepro @.$arà, pure conosciuto. l'esito allevamenti ‘normalite Fee 
D | della ‘Società faranno nell'Italia Meridionale, ed; in. Affrica, so: || valbre nazionale ed’ este 

Og O pra di rt oi no | |" Abbonamento a ft l'anno: 1870", ile è 5 
ori. eri sapratito '0GrMAMIOntO a Perezzaro Ve lai modo” di protedero dela COSTI Dirigersi:com vaglia: alla‘ Gazsesta' dei Prestiti ‘im Milano, vid Sauta Radò 
Brescia, 1° Febbraio: 1870, !"O *î/ vi È + gonda,. n. 40. x 


Tip.. dell'’Ornnosa. ditelta. ua. i Corboue 


note ‘a tutto l’anno 1869. 


um rinomato 
riale di me- 
dicina inglese : Il desiderio di guadagno 
è talmente forte, che oggi per arrivarvi, 
tutto si calpesta e non sì risparmia nem- 
meno il Santuario della selen- 
za, confondendo nomi illustri. e cono- 


‘ANTE e per sempre ai Capelli éd-alla Barba il loro colore cAsrano-BRUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti | Ciò avviene precisamente per l'estratto 


Gemma di cui ne abbiamo provato .l’ef- 
Tetto con quello dell’ideato dottor Stiernon. 
Facciamo pertanto conoscere al pubblico, 


e KISS MH 


Si spediscono franche di porto, in pro- 
.| vineis mediante Vaglia Postzlo di L. 1,15 


Ultimi, giorni . dell'Esposizione ‘di un‘ 
sì propagò ‘gr: P Jos. Kohn e C. Vienna | nuovissimo ritrovato di grandi. vedute. | ò 
Schontengazse, Ni:8;*| Duboscopiche fotografiche mai più vedute. | tura sono rispinte, I programmi si distribuiscono’ gratis: 


Aperto dalle ore 9.ant. fino .alle 10) 
pom. con splendida illuminazione dalle 6. 

pom. i 
Biglietto an al Gabinetto Dubo- 


AI Museo Abatomico' Cent, 30 I mili- | 
tari fino al sergente Cent. 20 per il Mu- 


Ogni Divisione: può. vedersi ‘anche se- 


tossi, raffreddori, guariscono. col» 
Cent, : f A È lla 
Idem. Dialogismo Italiano Francese, se- He oe eri ran i 
vGusto. aggradevole, odore: soave,, efficacia» | 
tto. — | 
olioa— De- 
x zoni e U., | 
Rirsaze da Pieri e Tar- | 


Viù del Re 9; Firenze (già in To-| 
Rocca) — Letti di ferre 
da una piazza con saccone ‘a mella da 


Rivista economiea finanziaria; monitore ufficiale di: tutte ‘le: estrazioni’ na? 


Pubblicazione importante è indispensabile a’ tutti i possassori di qualub que 


| DI ALESSANDRO CASTA 
Firenze, via degli Alfani, N. 10. A î 
| Jodaro e Bromuro di Potassio, preparazioni ferruginose ridotte in + confetti, sì 


ciulli. 


Presso della ‘Sevé Vitale Lx 8, 
id. della, Pomata vd 
Deposito in Firenze da F, Com- 


DA PAL 
ci-inta deî capa 
prurito aila pelle 


1 BIAMO, 
pelifcote 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE +... | 
DEL 


Prostito a Premi d’Amburgo 
Costa solo 9 Pranchi 
Questa (Azioni hanzio Vil diritto. di. partecipare ai. Premi. della Estrazione 


del 4 Muzo prossimo, nella quale Estrazione ogni Numero estratto sarà pri 
miato, e. può competere alle seguenti vincite : È 


250,000 


200,000 — 190,000 — 173,000 — 170,000 = 165,000 — 162,000 — 160,000 
158,000 — 156,000 —158,000 — 152,000 — 150,000 — 100,000 — 50,000; 
40,600 — 80,000 — 25,000 — 20,000 — e con queste 30,000 vincite. a 
[15,000 — 12,000 — 10,000 — 8,000 — 6,000 — 5,000 — 4,000-— 3,000 — 
2,000 — 1,000 ecc, ecc. ‘ | 
rdinazioni affrancate ed accorapagnate del relativo importo anche in. franco: 
ibolli saranno sollecitamente e con tuita sogretezza adempiti 6 le liste. delle estra- 
zioni saranno spedite regolarmente anche nei più Toni paesi da 
Ù A. GOLDFARB di Amburgo. 


incaricato Governativo della vendita delle azioni di questo prestito a premii H 11 H. 


SINDACATO 


sip eines Opli cazioni dei Prestiti 


‘> IP EC EC MEN E 


Associazione in partecipazione creata in conformità della legge e-dalla quale venne 
stipulato l'atto epica il sig. Enrico Fabbri, notaio in.Firenza, debitamente registrato. 


Sede in Firenze, $ Via Rondinoli 
EMISSIONE DI. MARZO 1870 


Vendita di carature o parte, di -partecipa- 
zione che danno diritto.a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a' premi del governo italiano o da 
esso autorizzati. 


2 A»: 


DO Estrazioni con premi 100,000 lire 
È 


© Numero dei premi delle 50 estrazioni 


423 
Importo totale: dei premi $&, li, nd 
di har pagabile in oro 209606 

10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Prima Estrazione il 15, Marzo 1870. 


| INIPRIESTITO NAZIONALE con premi di 100,000,.50,000, 
| B;000,.cc6e,,;cce. 


Ultimo giorno della vendita ît-7 Marzo 


| PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. T0 PER CARATURA 


+39 +0i «Ogni caratura partecipa .a tutti i beneficii ‘del’ sindacato ed ‘è’ RIM- 
sur roauvo| 1. Vagoni. d' Ungheria | sOTSATA rogo ai dopo la 50° estrazione: Per‘l'acquisto delle 
(co ed: assegno:/ sono’ stati trasferiti. dalla:' Piazza d’Arno,, |. carature,.dirigersi; alla sede ‘del sindacato, 8; VIA:R «BI 


RENZE,. od. ai corrispondenti. 
Le domande non accompagnate del versamento‘ dî: L. 40: per' cara- 


Gran. Museo Anatomico estratto dal 
Museo Giuseppino di Vienna, e da quello 


PRANET-BRANCA 


dei Frafelli BRANCA € G., 0iu9. Prospero, 1; dlélane 
f soli che ne posseggono il verve’ genuino processo 


« Da: qualche. tempo. mi prevalgo' rellà' mhix pratica” del Fernet 
tal Branea e Ce di Milano, e Teese ineontestabile no 


Ù ‘quelle circostanze in euî è recessariò eceitare la poterizal 
ostiva;. affievohita: da crepa lia esusa, il' Werset- Brano riesce 
i ‘si nella tenue duse di tn cucchiaio #1 giorno 
icommisto: coll’aequa; vino--0--caffè. 


mente altri antelimintici, Î 

« 4° Quei che-hanno troppa eonfidenza eol liquore d’assenzio, 
Sempre dannoso, potranno, «on vantàggio' di lor' saltite, meglio pre 
del. Fermes-Bresmes. nella dose suaccennata: 
4:59 Invece: di ineominciàra il'pramizo, come: molti' fahuo, con ‘un’ bi 
chiere: di «vermonth;..assai: più’ profieuo è inveee' prendere!un' euechiaio di 
Wermet: Bree: in: poco vino comune come: ho- per mid: consiglio 
vedutò: praticare: con! deciso. profitto. Ù 

€ Dopo ciò debbo una*parol di encomioai'signori BRANCA; ehe'sep 
pero “éonfezionare: wi liquore si utile; che .mon;terhe certamente În edneor- 
reriza ‘di ti«a noî né provengono dall’estero. 
€ In. fede di. che. ne rilascio il. presente.! 

«LORENZO. Dott: BARTOLI 
Hetico- Primario. degli. Ospedali di, Roma. » 
{ Alla Bottiglia: ia Milano L. 3 00:— In'Firenze Li 3/40 

PRESO: -4f8 cid ca Ge ar ft 
Deposito in Firenze prossals Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27, 
- Si spedisce‘ contro Vaglia ‘postale in tiitià» Italia ‘ed’ alPestero ove 
vi è ferrovia” diretta: dellistagotto a'earico: del: committente, ced 


facilita in questo di potersi amministrare queste preparazioni anche ai piccoli fan-* 


del sÎg00 
renderle 
allargaro 
légò la } 
mai cone 
ad autor 
derazioni 
dacato S 
denti de 
ferire. L 
rittodì | 
Y esecuzi 
nessun 1 
esecuzio: 
tosto ch 
storia d 
A > 
guor di 
terizzare 


regolare 
viera, p 
alla dir 

E sti 
telî per 
ha la m: 
potere; 
celerare 
le comy 
vorrebb 


